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tamila per provvedere all'inchiesta, da inscriverst in ap-
posito capitolo nella parte straordinaria del bilancio della
Marina per l'esercizio finanziario 1903-904 col titolo

« Spesa per l'inchiesta sulla R. Marina ».

Ordiniamo che la pesente, inunita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi e

dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 27 marzo 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GioLitTI.
C. MIRABELLO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.
Il Numero 141 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 39 della legge (testo unico) 31 gen-
taio 1904, n. 51, per gli infortunî degli operai sul la-
varo ;

Sentito il Consiglio della previdenza ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par l'Agricoltura, l'Industria éd il Commercio ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione della

legge (tosto unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli in-
fortunî degli operai sul lavoro, visto, <l'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
RAVA.

Visto : ll Guardasigilli : RONCHETT'.

REGOLAMENTO per l' esecuzione della legge (testo
unico) 31 gennaio 1004, n. 51, per gli infortunî
degli operai sul lavoro.

TITOLO I.

IJisposizioni generali

Art. 1.

L'esercizio delle miniere, cave o torbiere comprende, oltre lo

scavo o la estrazione del minerale, anche la sua lavorazione sul

luogo o il trasporto al primo punto di caricamento faari dellami-
utera.

Nell'esercizio delle eave di marmo o di altre plotre sono com-

presi: la riduzione, riquadratura, sbozzatura e il taglio con seghe
del materiale estratto, tanto sulle cave quanto sui depositi, come

pure la lizzatura.

Art. 2.
Sotto la denominazione d'impreso di costruzioni e demolizioni

edilizie sono comprese tutte quelle che compiono lavori di costru.
zione, restauro. rifinitura, modificazione o demolizione di edifici.
sia in citta che in campagna.

Art. 3.

Non sono compresi fra i cantieri di costruzioni marittime indi-
cati nell'articolo 1, n. 1, della logge (testo unico). quelli nei quali
si costruiscono. si riparano o si demoliscono barche di portata non
superiore alle dieci tonnellate.

Art. 4.

Sotto la denominazione di imprese per produzione di gas o di

forza elettrica sono comprese anche quelle per la trasmissione.
A r t. 5.

Sotto la denominazione di macchine, usata nell'articolo 1, nn. 3

e 4 della legge (testo unico), sono compresi anche le caldaie e i

recipienti di vapore soggetti a sorveglianza in forza della legge
23 dicembre 1888, n. 5888, sulla pubblica sicurezza e del relativo

regolamento 27 giugno 1897, n. 290.
Art. 6.

Il bonificamento idraulico comprende i lavori che si compioro
allo scopo di risanare o di ridurre a coltura i terreni di un com-

prensorio di bonifica sia col mezzo di canali di scolo o di fogna-
ture, sia col mezzo di colmato naturali o artificiali, sia col mezzo

di prosciugamento meceaniec.

Art. 7.

Per gli stabilimenti industriali nei quali si fa uso dimacchine,

l'obbligo dell'assicurazione si applica anche per gli operai i quali
lavorano in locali diversi e soparati da quello in cui agisce la

macchina, anche quando siano addetti a lavori complementari o
sussiliari a quelli dell'industria princip la.

Art. 8.
Non sono compresi fra gli opifici industriali contemplati nel-

l'articolo l, n. 3, della legge (testo unico) :
a) quelli nei quali le macehine siano adeperate solo in via

transitoria e non periodica;
b) quelli nei quali le macchine non servano direttamente ad

operationi attinenti all'esercizio dell'industria che forma oggetto
di essi;

c) gli opifici annessi a scuole industriali e professionali e

di altre spoeie a scopo d'istruzione od osercitazione pratica degli
allievi;

d) gli opifici annessi a ospizi, ospedali o altri istituti pub-
blici di benoficenza, per il servizio interno degli istituti stessi o

per lavori che eseguiseono i ricoverati.
Debbono pera in tutti i casi anzidotti essero assicurati gli operai

adds tti al servizio delle macchino.
Art. 9.

Capo o esercente di impreso o industrie è colui in nome o per

conto del quale le imprese o industrio sono condotte.

Capo della costruziono è colui che ne ha assunto l'esecuzione

e, in mancanza di questo, colui in nome o per conto del quale la
costrazione é oseguita.

Art. 10.

Il capo o esereonte dell'impresa, industria o costruzione che dà

a cottimo ai propri operai lavori da eseguirsi nel proprio stabili-
mento, officina o cantiere, permettendo loro di valersi per ese-

guirli di altri operai da essi assunti e pagati, è obbligato ad as-

sicurare anche questi ultimi.
Art. 11.

Le determinazione del numero degli operai, agli effetti dei nu-
meri 2 e 3 dell'articolo 1 della legge (testo unico), sarà fatta te-
nondo conto del numero complessivo di cssi, quando anche lawo-
rino alternativamente in ore diverso del giorno o della notte.

Cosi pure sarà, agli stessi effetti, tenuto conto del numero com-

plessivo degli operai quando una impresa, oltre i lavori che for-
mano l'oggetto principale di essa, ne assuma altri che, per la loro
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natura e per il modo e il luego in cui sono esoguiti, siano con
quelli intimamente connessi.
Quando i componenti la famiglia del capo o eseraente parteci -

pino materialmente al lavoro, o vi sovraintendano, e ricorrano
inoltre le condizioni indicato nell'articolo 2 della legge (testo
unico), l'assicurazione è obbligatoria anche per i detti compo-
nenti.

Art. 12.

Si considerano come addetti a prestar servizio presso macchine

mosso da agenti inanimati o presso i motori di esse, tutti coloro
che compiono funzioni in dipendenza e per effetto delle quali
sono esposti al pericolo di lesioni prodotte dalle macchine o dai

motori.
L'esercente delle macchine, o quegli che le fa esercitaro dai suoi

preposti, deve assicuraro il numero di operai occorrento a com-

piere lo accennate funzioni.
Art. 13.

S'intendo por salario, o rimunerazione, o guadagno dell'operaio
tutto ciò che questi riceve per retribuziono del suo lavoro.

Sono quindi comprese in esso le somme corrisposte a titolo di
premio, di gratificazione o di indennità, quando non abbiano ca-

rattere di rimborso di spese né di generose elargizioni fatte per
una volta tanto dal capo o esergente dell'impresa, industria o co-

struzione, ma costituiseano una forma della retribuzione che or-
dinariamente il padrono o l'imprenditore corrispondo ai propri
operai occupati in dati lavori.
Per il personale viaggiante delle impreso di trasporto sono

compresi nel salario gli assegni variabili, come le indennit't chi.

lometriche, a tempo indeterminato, i premi per economia di com-
bustibile o simili.

Se il salario consiste in parto o totalmento nella gratuità del-
l'alloggio o in prestazioni in natura, no ð determinato il valore
in ragione dei prezzi medi locali.
Nei lavori eseguiti a cottimo intendesi per guadagno il prezzo

del cottimo, depurato delle speso fatto a proprio carico dal colti-

mista.

Art. 14.

Le Società cooperative di proluzione e lavoro, le quali assumono
o esercitano le imprese, industrie o costruzioni indicate nella legge,
sono soggette all'obbligo dell'assicurazione, quando anche coloro
che vi sono impiegati siano soci.

Art. 15.

Per primo immediate euro di assistenza medica o farmaceutica,
pasto a carico del capa o esereente dell'impresa, industria o co-

struziono dall'articolo 9, ultimo alinea, della logge (testo unico),
s'intendono quei soccorsi d'urgenza che à necessarie vengano su-
bito apprestati all'operaio, ivi compresa la prima medicazione

fatta dal medico, il conveniente accompagnamento ed il trasporto
del ferito finchò esso sia costituito in condizioni normali di

cura.

Art. lG.

Por formulare i regolamenti preventivi degli infortunî sul lavoro
sarå dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio ri-

chiesto il parere di uno o di pin Consigli tecnici governativi
quali:

il Consiglio dell'industria e del commercio;
il Consiglio delle miniere;
il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
il Comitato superiore delle strado ferrate;
il Consiglio forestale;
il Consiglio superioro di marina ;

che il Ministro stesso riterrà specialmento competenti, secondo la
natura delle imprese, industrie e costruzioni alle quali i regola-
menti dovranno essere applicati.
I regolamenti saranno anche sottoposti all'esamo del Consiglio

superiore del lavoro.

Denuncia detreso

di assicuramone

Ait. 17.

I capi o esercenti di staT>ilimenti industriali o di imprese deb-

bono presentare la denunzia, di cui all'art. 29 della legge (testo
unico), al Prefetto di ogni Provincia nella guile hanno sede gli
stabilimenti industriali o le imprese.
Sede dello stabilimento industriale ð il Comune dove questo à

situato.

Sede della impresa è il Comune dove ha d>mic:lia il cape o

l'esercente di essa.
So l'impresa sia osercitata da una Società, la Jedo di questa,

se la Soeictà ò nazionale, o il luogo dove à la rappresentanza le-
gale del Regno, se straniera, si considera come sede dell'im-

presa.
Art. 18.

La denunzia devo essero fatta e firmata dal capo o esercente, e.,
in sua assenza o impedimento, dalla persona alla quale à affidata
la direzione o la sorveglianza del lavoro.

Per le imprese, industrie e costruzioni esercitate dallo Stato,
dalle Provincie, dai Comuni e dai Consorzi, la denunzia sarà fatta,

da chi dirige o sorveglia i lavori al Prefetto della Provincia nella

quale questi sono eseguiti.
Art. 19.

Qualora la sede dello stabilimento industriale o dell°impresa sia.
trasferita in altra Provincia dovrà, entro otto giorni dal trasferi-
mento, esserne data denunzia tanto al Prefetto della Provincia di

origine, quanto al Prefetto dolla Provmcia nolla quale si offet-
tua il trasferimento.

Qualora il trasforimento abbia luogo da Comune a Comune

della stessa Provincia, ne sarà data notizia, entro il termine pre-
detto, al Prefetto di questa.

Art. 20.

Alle imprese, industrie e costruzioni di nuovo impianto, di cui
all'art. 20, penultimo alinea, della legge (testo unico), sono Iari-
ficate quelle già esistenti, le quali avendo mo lificato le condi-

zioni di esercizio sia rispetto al numero degli operai, sia rispetto
alle materie ed ai meccanismi adoperati, cadono sotto le disposi-
zioni della logge stessa.

Por dette imprese, industrie e costruzioni, il termine di dieci

giorni fissato nel penultimo alinea dell'art. 29 della legge (testo
unico) decorro dall'attuazione del mutamento nelle condizioni di

esercizio.

Art. 21.

La denunzia dove indicare:

1° nomo, cognome, ditta, ragione o denominazione sociale del

capo o escreente la impresa, industria o costruzione;
2° l'oggotto della impresa, industria o costruziono;
1° Ia sede dello stabilimento principale, il domicilio dell'im-

prenditore, la sede principale della Società assuntrice;
4° la sedi o gli stabilimenti secondari esistenti nella pro-

vincia;
50 la data dell'incominciamento dei lavori, qualora si tratti

d'impresa di nuovo impianto;
6 il namoro dello persone occupate nelle condizioni di cui

all'articolo 2 della legge (testo unico), indicando distintamente il
numero degli apprendisti e il numero di color che, senza parte-
cipare materialmente al lavoro, sopraintendano al lavoro di altri;

7° la natura dei motori e delle macchine adoperate.
Art. 22.

Per ognuno degli opifici, delle offleine o degli stabilimenti in-
dustriali situati in Comuni diversi deve essero stipulato uno spe-
ciale contratto di assicurazione.

Di ogni contratto di assicurazione dev'essere dal capo o esor-

conte della improsa, industria o costruzione data denunzia al Pre-
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to dove

fetto della provincia al.JIM Guii numeri 1, 2, 3 e 4 del-
æk°vludio pi•ecedente, le seguenti:

1° la ditta, la ragione o la denominazione sociale e la sede

o la rappresentanza nel Regno della Società, impresa privata o

Istittato di assicurazione;
2© la data e la durata del contratto di assicurazione;

- 3° il numero degli operai assicurati ai termini di legge, con
indicazione distinta del numero degli apprendisti e del numero
dei sopraintendenti;

4° Ia dichiarazione che lo indennità assicurate sono eguali o
superiori a quelle stabilite negli articoli 9 e 11 (prima parte),
della legge (testo unico).
Si applicano anche a questa denunzia lo disposizioni contenuto

nell'articolo 18 del presente regolamento.
Art. 23.

Qualora stabilimenti industriali o impreso fondino Casse pri-
vate, costituiseano Sindacati o si associno a Casse private o a

Sindacati già esistenti, i capi o esercenti di essi debbono farno
notificazione al Prefetto della provincia al quale dovrebbe essere

fatta la denunzia del contratto di assicurazione, ai sensi dell'ar-

ticolo 22, e nello stesso termine e sotto le stesse penalità stabi-
lite per questa denunzia.

Art. 24.

Per le denunzio di cui agli articoli 21 e 22, saranno predi-
aposti appositi modelli dal Ministero d'Agricoltura, Industria o

Commercio, il quale ha facoltà di chiedere con essi quelle altre
indicazioni che l'esperienza potrà dimostrare necessarie per l'ap-
plicazione della legge.

Art. 25.

Chi per legge ha l'obbligo di assicurare gli oporai dove te-
nero:

1. Un libro di matricola nel quale siano inseritti, nell'ordino
cronologico della loro amnissione in servizio, tutti gli operaioe-
capati nell'impresa. Il libro di matricola deve indicare, per cia-
seun operaio, il numero d'ordine di inscrizione, il cognome, il
nome e la paternità, la data e il luogo di nascita, la data d'am-

missione in servizio e quella di licenziamento, la categoria pro-
fessionale dell'operaio e la sua abituale occupazione, la misura
del salario giornaliero.
L'inserizione nel libro di matricola deve farsi prima che l'ope-

raio incominci a lavorare;
2. Un libro di paga nel quale, per ogni operaio, sia indi-

cato:

a) Il cognome, il nome ed il numero di matricola;
b) Il numero delle ore in cui ha lavorato in ciascun giorno

con indicazione distinta delle ore di lavoro straordinario;
c) La mercede effettivamento corrispostagli in denaro o la

mercede corrispostagli sotto altra forma.

Per ognuno degli apprendisti, oltro il salario effettivo ad essi

carrisposto, qualora siano retribuiti, sarà indicato il salario più
baaso porcepito dagli operai della stessa categoria.

11 libro di paga deve essere teauto in corrente. Ogni giorno dc-
v>no effettuarsi lo scritturazioni relative alle ore di lavoro ese-

guite da ciascun operaio nel giorno precedente; gli importi dello
mercedi devono essere inscritti nel libro di paga entro tre giorni
dalla scadenza del termine di ricorrenza del pagamento di essi.

Art. 26.

Il libro di matricola e il libro di paga devono essere legati o
numerati in ogni pagma, e, prima di essere messi in uso, devono

essere presentati dall' Istituto assicuratore, il quale li farà con-

t·assegnare in ogni pagina da un proprio delegato, dichiarando
nell'ultima pagina il numero dei fogli che compongono il libro e

faeondo apporre a tale dichiarazione la data e la firma dello stesso

delegato. I due libri anzidetti devono cssere tenuti senza alcuno

spazio in bianco, e devono essero scritti con inchiostro o con altra

delebile. Non vi si possono fare abrasioni; ed oro sia

necessario qualche cancellazione, questa dove eseguirsi in modo
che le parole cancellate siano tuttavia leggibili.
In casi speciali l' Istituto assicuratore potra, con apposita con-

venzione scritta, accordare la facoltà di tenore più libri o fogli di
paga riepilogandone i dati in un libro riassuntivo. Quando l'in-
dustria sia esercitata in più stabilimenti saranno tenuti altrettanti
libri distinti, oltre ad uno che li riassuma.
L'imprenditore o l'industriale deveconservare i libridipagaper

quattro anni almeno dall'ultima registrazione.
Art. 27.

Gli operai, dei quali non fossero segnate nel libro di paga lo
oro di lavoro ed il salario entro i termini rispettivamento stabi-
liti nell'ultimo alinea dell'articolo 25, si riterranno come non com-
presi nell'assicurazione e si applicheranno in tal caso le penalità
sancito nell'articolo 31 della legge (testo unico). Pero l'Istituto
assicuratore, fincho la contravvenzione alla legge non sia stata

giudizialmente riconosciuta, non sarà dispensato dall'obbligo di pa-
gare le anticipazioni sulle indennità, salvo il diritto di rivalerseno
sul capo o osercente dell'impresa o industria.

Art. 28.
Per i lavori dati a cottimo debbono essere indicate nel libro di

paga lo somme liquidate al cottimista entro tre giorni da ciascuna
liquidazione.
Se il cottimista, per l'esceuzione del lavoro, si valga di altri

operai da lui assunti e pagati, dovrà per questi tenere un libro
di matricola e un libro di paga con le stesse norme indicato nel-

l'articolo 25
Nel libro di paga il cottimista dovrà registrare, oltre i salari,

le altro spose da lui fatto a proprio carico per l' osecuzione del

lavoro. Lo indicazioni contenute nel libro di paga del cottimista

devono essore riportate nel libro di paga dell'imprenditore ad ogni
pagamento di salario o prezzo di lavoro e l' imprenditore, dedotto
dal libro del cottimista le accennato indicazioni, glielo restituirà,

dopo avervi apposto la propria firma sotto l' ultima scrittura-
Z1000.

Art. 29.
Il libro di paga e quello di matricola devono essere presentati

nel luogo in cui si eseguisce il lavoro, ad ogni richiesta, ai delo-
gati governativi per lo ispezioni ed ai funzionari degli Istituti as-
sicuratori.

L'imprenditore o l'industriale dovrà dare tutte le prove e gli
schiarimenti necessari per dimostrare l'esattezza delle registrazioni
o fornire ogni altra notizia complementare.
Tanto i delegati governativi, quanto i funzionari predetti, do-

vranno mettere la data o la firma sotto l'ultima scritturazione del
libro di paga.
I funzionarî degli-Istituti assicuratori devono, a richiesta, pre-

sentare la lettera di riconoscimento rilasciata dall'Istituto dal quale
dipendono.
Gl'Istituti assicuratori, a mezzo dei loro funzionari, hanno di-

ritto di trarro copia conforme del libro di paga, copia che dovrà

essoro controfirmata dall'imprenditore o industriale.

I funzionari degli Istituti assicuratori fanno constatare l'avve-

nuta ispezione, medianto apposito processo verbale, che deve essere

controfirmato dall'imprenditoro, il quale ha diritto di farvi inscri-

vore lo dichiarazioni che crederà convenienti.

Quando si rifiati di firmare 11 processo verbale, l'ispettore ne fa
monzione, indicando il motivo del rifiuto.

Art. 30.

I'er le boeietà ferroviarie, di cui nell'articolo 20 della legge
(testo unico), terranno luego del libro di matricola e del libro di

paga, i registri o ruoli di paga, tenuti a forma dei rispettivi re-
golamenti. Alle Società medesimo non si applicano lo disposizioni
dell'articolo 22 (prima parte), dell'articolo 20 o dell'articolo 31 del

presento regolamento.
11 Ministero ha facolta di disponsare dalla tenuta del libro d
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matricola e del libro paga e dall'osservanza delle predette dispo-
sizioni contenuto negli articoli 22 (prima parte), 20 e 31, le So-

cietà concessionario di reti ferroviarie, anche non contemplate nol-
l'articolo 20 dolla legge (testo unico), come pure le pubbliche am-
ministrazioni, quando risulti che da queste sia provveduto effica-
cemente con fogli o ruoli di paga.
Ha inoltre facolta di dispensare dalla tenuta del libro di matri-

cola i capi o eserconti delle impreso o industrie cho hanno carat-

tero transitorio, e che sono esorcitato, como la trebbiatura, per
breve periodo dell'anno.

Art. 31.

Ogni capo o esercento di impreso, industrie o costruzioni, devo,
entro sei mesi dalla pubblicazione del presento regolamento, rila-
sclaro a proprio spesa un libretto personale di paga a ciascuno

dei propri operai, quando questi non no sia già provvoluto.
Il libretto devo essero unico por tutto le impreso, industrie o

costruzioni e conforme al mo3ello approvato dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio.

Quando il libretto sia esaurito, l'imprenditore o l'esereento deve

fornirne un altro, sempre a proprie spese; quando sia smarrito

l'imprenditore lo fornirà contro rimborso, a carico dell'operaio,,
della spesa in misura non superiore a dieci centesimi.
Il libretto devo contonero gli elementi occorronti per gli offetti

della legge sugli infortuni del lavoro. Esso rimano in possesso

dell'operaio, il quale deve presentarlo in occasione delle relative

scritturazioni e per le eventuali verifiche da parte dei funzionari

governativi e degli Istituti assicuratori.
Il libretto sara adoperato fino a quando non sia esaurito, anche

so l'operaio prosti l'opera sua in imprese o industrie diverse.

Art. 32.

Il capo o esercente dell'impresa, industria o costruzione deve

daro all'Istituto assicuratore e al Governo tutte le notizie che gli
saranno richiesto allo scopo di conoscere, in qualsiasi momento,
quali siano gli operai compresi nell'assicuraziono e quali i rispet-
tivi salari e le giornato di lavoro da essi fatte.

Tali notizie saranno dato su moduli che saranno forniti rispet-
tivamente dal Governo o dallTstituto assicuratore.

Art. 33.

Prefetti compileranno in Laso alle denunzie un elenco di tutte

to industrie, imprese e costruzioni esistenti nello rispettive pro-
vincie, con la indicazione dell'oggetto e della natura di ciascuna

di esse e del numero degli operai obbligati all'assicurazione nella
medesima impiegati.
Negli elenchi dovranno registrarsi tutte le successive variazioni

che si verificheranno.
Por le industrie, imprese e costruzioni, per le quali non sia

stata fatta la dovuta denunzia, il Prefetto dark al Ministero di

agricoltura, industria e commercio le informazioni che sono a sua

cognizione e le registrerà nell'elenco.
Art. 34.

La cessazione delle operazioni di uno stabilimento industriale
o di una impresa soggetti all'obbligo dell'assicurazione, deve es-

sere, a cura del capo o esercente, notificata al Profetto della pro-

vmela.

Devo essero notificata al Profotto ancho la instituzione o la

soppressione di sedi o stabilimenti secondari, entro dieci giorni
dalla instituzione o dalla soppressione.

Art. 35.

Lo denunzie ai Prefetti di cui nel presente titolo, potranno es-

sere fatto anche a mezzo di piego raccomandato.

TITOLO III.

Casse private e sindacati di assicurazione mutua

Art. 36.

Il capo o esercente di una impresa, industria o costruzione che

voglia fondare una Cassa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 19

della legge (testo unico), deve presentare al Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio la domanda accompagnata dallo
statuto, dall'elenco degli operai occupati da assicurare, da una di-
chiarazione della Cassa nazionale di assicurazione por gli infor-
tunî degli operai sul lavoro, dalla quale risulti l'ammontare del

premio annuo che essa richiederebbe per l'assicurazione di quegli
operai e dalla polizza o dichiarazione provvisoria di ricevuta
del deposito della cauzione prosso la Cassa dei depositi e prestiti.
La cauzione in titoli emessi o garentiti dallo Stato, con vincolo

a favore degli operai inscritti alla Cassa che, ai termini di legge,
dovrebbero essere assicurati, deve ossere eguale a cinque volte lo

importo del premio che si dovrebbe pagare annualmente alla Cassa
nazionale per assicuraro gli operai cui provvede la Cassa privata,
se questi operai non sono più di duemila, o a tre volto l'importo
del premio stesso, o in ogni caso a L. 40,000, so gli operai sono
in numero superiore a duemila.
Il valore dei titoli costituenti la cauziono sarà fissato in ragione

del prezzo fatto nella Borsa più vicina. Esso dovrà essere rivoduto
alla fine di ciascun semestre, o se da questa revisione risulterà
che, per effetto del deprezzamento dei titoli stessi, la cauziono
è diminuita, si provvederà a reintegrarla nel termine di un mese.

Art. 37.

I capi o esercenti di imprese, industrie e costruzioni simili od
affini o che siano in un Comune o in Comuni vicmi, possono riu-
nirsi in Consorzio allo scopo di fondare, nell' interesse Comune,
una Cassa privata.
La costituzione del Consorzio e la formazione dello statuto della

Cassa consorziale debbono risultare da atto pubblico.
Il riconoscimento della Cassa consorziale, ai sensi dell'articolo

19 della legge (testo unico), è subordinato alla presentaziono al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio dell'atto costi,
tutivo e degli altri documenti indicati nell'articolo precedente.

Art. 38.

Lo statuto della Cassa privata deve contenere :

1° la denominazione della Cassa e il luogo dovo questa ha
aedo;

2° gli scopi e le entrate della Cassa o i modi di impiego di
queste;

3° le norme per l'amministraziono o por la rappresentanza
della Cassa, giudizialmente e stragiudizialmente;

4° la determinazione della misura delle indennità assegnate
agli operai colpiti da infortunio sul lavoro, non mai inferiore al
minimo stabilito dalla legge;

5° le norme per la formazione dei rendiconti annuali.
Qualora la Cassa sia fondata da un Consorzio, lo statuto, oltre

le disposizioni suddette, deve contenere:
6° la indicazione della durata del Consorzio;
7° la procedura da seguire per determinare il rischio pro-

prio di ogni impresa, industria o costruzione facento parte del
Consorzio o per fissare il contributo dovuto da. ciascuno dei con-
sorziati;

8° l'obbligo per tutti i consorziati di rispondere in solido
per la esecuzione degli impegni che assumono in dipendenza della
legge;

9° le condizioni per la partecipazione di altri stabilimenti o
imprese al Consorzio;

10° 1e condizioni di validità delle adunanzo o deliberazioni del
Consorzio;

llo le norme con le quali potra essere modificato lo statuto
della Cassa;

12° i casi nei quali potra essere deliberato lo scioglimento
del Consorzio e le cautele con le quali dovrà essere presa tale
deliberazione.

At 39.
Quando il numero degli operal N titti alla Cassa sia ridotto a

meno di cinquecento e nel termine d a mese non raggiunga nuo,
vamente questa cifra, la imprisa o le imprese che l'hanno fondato
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dovranno, nel termine di quindici giorni, provvedere alla assicu-
razione degli operai riei modi di legge.
Fineh& nog ela scaduto il termine di quindici giorni indicato

nell'alinea precedente, la Cassa privata continuerà a funzionare
par tutti gli ettetti della legge (testo unico) per gl'infortuni sul
lavoro, e del presente rego!amento.

Art. 40.
Il Ministero d'Agricoltura, industria e Commercio ha facoltà di

int oËurre modificazioni negli statuti delle Casse di cui all'arti-

colo 38, e ne promuoverà il R. decreto di approvazione, sentito il
Consiglio di Stato
Per le successive modificazioni degli statuti si seguirà la mede-

sima procedura.
Art. 41.

11 sindacati di assicurazione mutua debbono costituirsi per atto

pul>blico, dal quale, per ciaseuno degli industriali che intendono

parteciparvi, deve risultare:
1° nome, cognome, ditta, ragione o denominazione sociale;
go la natura dell'industria o impresa esercitata;
3° la sede principalo dello stabilimento o della impresa e

quella degli stabilimenti o delle imprese secondarie che intendono

comprendersi nel sindacato;
4° il numero degli operai abitualmente occupati che dovreb-

bero assicurarsi ai termini della legge.
Dall'atto costitutivo deve inoltre risultare:
5 il versamento, in titoli emessi o garantiti dallo Stato nella

Cassa dei depositi e prestiti, della cauzione ragguagliata alla mi-
sura di L. 10 per ogni operaio occupato fino ad un massimo di

L. 250,000, con vincolo a favore degli operai dipendenti dal sin-
dacato che, ai termini di legge, dovrebbero essere assicurati. Come

prova di tale versamento l'Amministrazione della Cassa de' dopo-
siti e prestiti rilascia a chi lo eseguisco una dichiarazione prov-
visoria di ricevuta o polizza, con l'annotazione che esso è eseguito
per la costituzione di un sindacato di assicurazionemutua, ai ter-
mini dell'articolo 19, n. 3, della legge (testo unico), fra gl'indu-
striali per cui conto il deposito è fatto, e dei quali dovrà essere

indicato nella dichiarazione o polizza il nome, cognome, ditta, re-
gione o denominazione sociale. La dichiarazione o polizza dovra

essere esibita al notaio che stipula l'atto costitutivo;
60 il versamento di una somma eguale alla metà dei premî

anaaj che sarebbero richiesti dalla Cassa Nazionale por assicurare

agli operai compresi nel sindacato le indennita stabilite dalla

legge (testo unico). 11 versamento sark fatto, in via provvisionale,
nella Cassa del depositi e prestiti o presso un Istituto di emis-

sione. La somma depositata non può essere restituita che agli am-
ministratori nominati dal sindatato, che presentino copia del de-
creto del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, che ap-

prova lo statuto del sindaeato stesso, e qualora l'approvazione
non sia concessa, agli industriali per conto dei quali il versa-
mento fu fatto;

70 l'approvazione dello statuto del Sindacato da parte degli
industriali che intendono costituirlo.

Alla stipulazione dell'atto costitutivo gl'industriali debbono in-
tervenire personalmente o per mezzo di delegati muniti di rego-
lare mandato.

Art. 42.
Lo statuto del sindacato deve determinare:
1° il nome, la sede e le sezioni del sindacato:
29 14 rappresentanza del Sindacato, giudizialmente e stragiu-

dizialmente ;
3 la specie dello industrie, imprOEO O castruzioniger le quali

costituito ;
4° la durata del Sindaeato;
5° le norme per la convocazione de'le assemb'e le

.
materie

a queste attribuite e le condizioni di valigene adunanze e delle

deliberazioni di esse;
ô il diritto di voto dei s0ei, il numero dei voti attribuito

a elasenno di essi e le modílità per l'esame delle delegazioni;

70 le condizioni e le modalità per l'ammissione, eliminazione
e recesso dei soci, e la procedura dâ seguire nei casi di mutamenti
nell'esercizio della impresa o industria o nella persona dell'im-

prenditore o industriale;
8° la composizione e la rinnovazione del Consiglio d'ammini-

strazione e le attribuzioni di questo;
9° la forma per la convocazione del Consiglio d'amministra-

zione e le condizioni per la validità delle sue adunanze e delibe-
razioni;

10° le norme per il servizio di cassa e i modi d'impiego dei
fondi del Sindacato;
ll° la procedura da osservarsi dal Consiglio d'amministra-

zione nella ripartizione degli stabilimenti che ne fanno parte per
classi di rischio;

12° i provvedimenti che debbono prendersi nei casi di chiu-
sura di stabilimenti;

15° le norme per la formazione, revisione o approvazione dei
rend conti annuali;

14° i modi di risolvere la contestazioni sorte nel Sindacato;
15° le norme e condizioni con le quali il Sindacato potrà sor-

vagliare gli stabilimenti clie no fanno parte;
16° le condizioni e modalità con le quali possono essere de-

liberati lo scioglimento e la proroga del Sindacato e le modifica-
zioni dello statuto di esso.

Art. 43.

Quilora lo statuto ammetta la costituzione di sezioni del Sin-
dacato, ai termini dell'articolo precedente, deve pure avere norme

sulla sedo e circoscrizione di esse, sulla formazione dell'ammi-
nistrazione delle medesime e sulla estensione delle loro attri-
buzioni.

Art. 44.

L'atto costitutivo e lo statuto del Sindaeato debbono essere ri-
messi, per l'approvazione, al Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, con apposita domanda. A questa debbono essere al-

legati:
1° le polizze o dichiarazioni provvisorie comprovanti la pro-

stazione della cauzione e il versamento di cui al n. 6 dell'arti-
calo 41 ;

2° una dichiarazione rilasciata dalla Cassa Nazionale d'assi-
curazione per gl'infortunî, dalla quale risulti il premio che gl'in-
dustriali associati al Sindacato dovrebbero pagare per l'assicura-
zione dei loro operai presso quellTstituto;

30 l'elenco delle imprese o industrie che fanno parte del Sin-

dacato;
4° l'indicazione del numero degli operai attualmente occupati

in ciascuna di esse che devono essere assicurati.
Il Ministero ha facoltà, prima di approvare lo statuto, di intro-

darre modificazioni od aggiunte al medesimo.
Le riforme statutarie non saranno esecutive senza l'approvazione

del Ministero.
Intervenuta l'approvazione dello statuto, il Sindaeato si intende

legalmente costituito ed acquista la personalità giuridica.
Art. 45.

Gli amministratori di una Cassa consorziale o di un Sindacato
hanno l'obbligo di denunziare al Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, nei primi quindici giorni di ogni mese:

1° il nome, cognome, la ditta, ragione o denominazione so-

ciale dell'esercente degli stabilimenti industriali e delle imprese
ammessi nella Cassa consorziale o nel Sindaeato nel mese preca-
dente, indicando per ciascuno di essi l'oggetto e la sede dello sta-
bilimento o dell'impresa e il numero degli operai ai quali prov-
vede la Cassa consorziale o il Sindacato;

2° le variazioni avvenuto durante il mese precedente nel nu.
mero degli operai compresi nella Cassa consorziale o nel Sinda-
cato, indicando la denominazione, la sede e l'oggetto dello stabi-
limento o dell'impresa in cui avvenne la variazione ;

3° gli stabilimenti o le imprese che, per qualsiasi motivo,
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hanno cessato nel mese precedente di far parte della Cassa con-

sorsiale o del Sindacato.
Art. 46.

Le Amministrazioni dello Casse private e dei Sindacati debbono

inviare al Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio i ren-
diconti annuali, e tutte le notizie statistiche che saranno ad esse

richieste intorno agli infortunî e alla specie o misura delle in-
dennita liquidato.
Devono percio tenere un registro in cui sia indicato:

a) nome, cognome, ditta o ragione sociale del capo, o eser-

cente della impresa nella quale è avvenuto l'infortunio;
b) il luogo, il giorno e l'ora dell'infortunio;

c) la natura e le cause accertate o presunto dell'infortunio
e le circostanze nelle quali esso si ò verificato;

d) il nome e cognome, la paternith, l'età, la residenza o

l'arte o il mestiere abituale della persona rimasta lesa:

e) l'esito definitivo della lesione;
f) l'ammontare dell'indennità liquidata por ciascun operaio

colpito.
Art. 47.

Gl'industriali i quali per volontario recesso, o per qualsiasi
altro motivo, cessano di far parte del Consorzio che ha fondato

una Cassa privata o di un Sindacato, debbono provvedere imme-
diatamente in altro modo agli obblighi ad essi imposti dalla legge
(to.sto unico) sotto lo sanzioni stabilite nell'articolo 31 della legga
stessa.

Art. 48.

Quando più Sindacati di assicurazione mutua si fondono in un

Sindacato unico, tutti i diritti e i doveri dei primi passano nel

nuovo Sindacato dal momento in cui la fusione é avvenuta.

Lo statuto del nuovo Sindaeato devo essere approvato con le

regole stabilite con l'articolo 44.

Art. 49.

Quando alcuni stab:limenti industriali o impreso si separano da
un Sindacato o si associano ad un altro o formano un nuovo Sin-

dacato, tutti i diritti ad indennità che si erano maturati contro il

primo Sindacato per i casi di infortunio verificatisi negli stabili-
menti o nelle imprese che si separano, debbono essere da questo
soddisfatti.

Art. 50.

Qualora il numero degli operai compresi nel Sindacato sia ri-

dotto a meno di quattromila e nel termine di un anno non rag-

giunga nuOYamente questa cifra, il Sindacato sara, con deeroto

del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, dichiarato

sciolto.
Art. 51.

Scaduto il termine fissato per la durata del Sindacato, o pure
deliberato dai soci o decretato dal Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, lo scioglimento di esso, i componenti del Sin-
dacato dovranno provvedere in altro modo agli obblighi ad essi

imposti dalla legge (testo unico) entro quindici giorni dalla data

della cessazione o del decreto di scioglimento del Sindacato, sotto

le sanzioni stabilito nell'articolo 31 della legge stessa.
Fino a che non sia trascorso il termine di quindici giorni indi-

cato nell'alinea precedente, non ha effetto legale lo scioglimento
del Sindacato.

Art. 52.

Le Casse private o consorziali ed i Sindacati di assicuraziono

mutua potranno riassicurare, presso la Cassa Nazionale di assicu-

razione per gli infortuni degli operai sul lavoro, una parte dei

rischi da essi assunti, tenendo perb in ogni caso a loro carico

non meno di un quinto dell'indennith per ogni caso di morte,
ineta dell'indennizzo per ogni caso di inabilità permanente, l'in-
dennizzo per i primi trenta giorni di inabilita temporanea.
Per determinare il premio che si dovrebbe pagare alla Cassa

Nazionale e che serve di base alla cauzione delle Casse, secondo

gli articoli 19 della legge (testo unico) o 37 del presente regola-

mento, si dedurrà dal premio dichiarato dalla Cassa Nazionale
come corrispondente alla intera assicurazione, quello effettiva-
mente pagato ad essa come premio per la riassicurazione.

La stipulazione della riassicurazione deve essero denunciata al
Ministero secondo l'articolo 45 del presento regolamento.

Art. 53.

La Cassa consorziale o il Sindacato possono assumero, verso gli
imprenditori e industriali ad essi ascritti per corrispondere agli
obblighi della legge, l'impegno di pagare indennità per infortunî

sul lavoro anche a favoro di operai per i quali non sia imposto
l'obbligo dell'assicurazione, sempro che questi operai lavorino alla
dipendenza dei detti imprenditori o industriali.
Gli operai contemplati nella prima parte del presente articolo

non saranno computati per formare il numero necessario per la

costituzione ed il funzionamento della Cassa o del Sindacato; nè
per determinare l'ammontare della cauzione da prestarsi, a norma
dell'articolo 19 della legge (testo unico) e degli articoli 36 e 41

del presente regolamento, e destinata esclusivamente a garantire
11 regolare pagamento delle indennità dovute a norma di legge.
L'obbligo per tutti gl'inseritti alla Cassa o al Sindacato di ri-

spondere in solido di tutti gli impegni assunti dalla Cassa o dal

Sindacato stessi, sussiste anche a garanzia delle indennita da cor-

rispondersi agli operai predetti.
La gestione relativa a questa categoria di assicurazioni deve

cssore tenuta completamento separata da quella delle assicura-

zioni obbligatorie.

TITOLO IV.

Aumento, svincolo, reintegrazione della cauzione delle Casse

private e dei Sindacati di assicurazione mutua

Art. 54.

Alla fine di ciascun semestre, in base allo variazioni nel nu-

mero degli operai inscritti ad una Cassa privata o nelle classi di
rischio in cui si dividono gli operai stessi rispetto all'assicura-

zione, dovra offettuarsi l aumento della cauzione prestats o potrà
richiedersene la diminuzione.

Nel caso di aumento della cauzione, l'amministrazione della

Cassa dovrà esibire al Ministero di Agricoltura, Industria o Com-

mercio, entro quindici giorni dalla chiusura del semestre, la po-
lizza del deposito addizionale.

Qualora sia diminuito il numero degli operai inseritti alla Cassa

o questi siano passati in classi di rischio inferiori, l'amministra-
zione della Cassa potrà chiedere lo svincolo della corrispondente
parte della cauzione con domanda documentata al Ministero d'A-

gricoltura, Industria e Commercio.
Tanto nel primo quanto nel secondo caso, l'amministrazione

della Cassa dovra presentare una dichiarazione della Cassa Na-
zionale di assicurazione per gl'infortunî degli operai sul lavoro,
dalla quale risulti l'ammontare del premio annuo che essa riche-
derebbo per l'assicurazione degli operai osistenti alla fino del so-
mestre.

Art. 55.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, osaminati la

domanda e i documenti per lo svincolo parziale della cauzione
della Cassa, autorizza, con suo decreto, la Cassa dei depositi o

prostiti a svincolare e a restituiro i titoli corrispondenti o parti-
colarmente specificati.

Art. 56.
Nel caso di cessazione di una Cassa privata, la domanda por lo

svincolo della cauzione dovra essere accompagnata dai documenti
che provino di avero provveduto all'assicurazione degli operai in-
scritti alla Cassa e che dimostrino che la Cassa non ha più im-
pegni di alcuna specie con gli inseritti e gli aventi causa.

Art. 57.

Quando la caurione, per il pagamento d'indennità dovuto dalla
Cassa, venga espropriata in tutto o in parte, essa devo ossero



1Tl6 GAZZETTA UFFICIALE LEIBIEGNO D'ITALIA

I

reintegrata nel termine di un meso, o l'amministrazione della
Cassa no dovrà dare la prova al Ministero d'Agricoltura, indu-
stria o Commercio.
Se, scaduto il termine di un mese, la cauzione non è stata

rentegrata, sarà revocato il decreto di riconoscimento della Cassa,
e gl'industriali che l'hanno fondata dovranno provvedere, entro
quindici giorni dalla data del decreto di revoca, all'assicurazione
degli operai.

Art. 58.

L'aumento o la diminuzione constatato alla fine di ciascun semc-

stre nel numero degli oparai facenti parto di un Sindacato di

assicurazione mutua, dà luogo ad un corrispondente aumento, nei

limiti del massimo stabilito dalla legge (testo unico), o ad una

corrispondente diminuzione della cauzione prestata.
Nel caso di aumonto dolla cauzione, l'amministrazione del Sin-

daeato dovrà esibire al Ministoro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, entro quindici giorni dalla chiusura del semestro, la po-
lizza del deposito addizionale.
Qualora sia diminuito il numero degli operai, l'amministrazione

del Sindacato potra chiedere lo svincolo della parte corrispondente
della cauzione, con domanda documentata, al Ministero di Agri-
saltura, Industria e Commercio, il quale, con suo decreto, autoriz-
23rå la Cassa dei depositi e prestiti a svincolare e a restituire i
titoli corrispondenti.
Il valore dei titoli costituenti la cauzione sarà fissato e rivcduto

a tenore dell'ultimo alinea dell'articolo 36.

Art. 69.

Quando alcuni stabilimentiindustriali si separano da un Sinda-

cato e si associano ad un altro o costituiscono un nuovo Sindaeato,
la cauzione relativa agli operai addetti agli stabilimenti che si se-
parano, s,diisfatti gli impegni del Sindacatoalmomento dellase-
parazione, deve essere attribuita al Sindacato al quale si aggiun-
gono o al nuovo Sindacato, mediante decreto del Ministro d'Agri-
coltura, industria e commercio.

Art. 60.

Nel caso di scioglimento di un Sindacato, la domanda dello

avincolo della cauzione dovra ossere accompagnata dai document¡
comprovanti la seguita assicurazione degli operai addetti a tutti

gli stabilimenti che facevano parte del Sindato e la estinzione di

qualsiasi obbligo od impegno del Sindacato verso gli operai e gli
aventi causa.

Art. 61.

Quando la cauzione, per il pagamento di indennità dovuto dal

Sindacato, venga espropriata, in tutto o in parte, l'amministra-
zione del Sindacato deve reintegrarla nel termine di un mese,

dandone la prova al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio.

Se, scaduto il termine di un mese, la cauzione non ð stata rein-

tegrata, sarà revocato il decreto di costituzione del Sindacato e

gli stabilimenti che lo componevano dovranno, entro quindici
giorni dal decreto di revoca, provvedere alla assicurazione dei loro
operal.

Art 62.

Quando le Casse private o i Sindaeati di assicurazione mutua

non aumentino la cauzione nei termini stabiliti dagli articoli 54 e
Ps8, ciascuna delle persone, alle quali spetta di eseguire gli atti
occorrenti, è punita con pena pecuniaria che può estendersi sino

a cinquanta lire per ogni giorno di ritardo.

TITOLO V.

Cassa Nazionale di assicurazione per gli infortunt
degli operai sul lavoro

Art. 63.

La Cassa Nazionale deve presentare al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio le condizioni generali di polizza per i con-

tratti da stipulare in base alla legge (testo unico), le quali non

gotranno essere applicate senza l'approvazione del Ministero.

Art. 64.
So i contratti di assicurazione sono stipulati per una durata su-

periore ad un anno, è riservato alle parti contraenti il diritto,
nonostante qualsiasi patto in contrario, di denunziare la risolu-
zione del contratto due mesi prima della scadenza di ciascun anno

di assicurazione.
In tutti i contratti deve inoltre essero apposta la clausola che

essi siintenderanno risoluti di diritto:

a) qualora fra gli esercenti le imprese, industrio e costru-

zioni che li hanno stipulati sia costituito un Sindacato obbliga-
torio a norma degli articoli 26 e seguenti della legge (testo unico);

b) qualora siano apportate alla leggo (testo unico) modifi-
cazioni per effetto delle quali i contratti vigenti debbano essero

modificati.

La risoluzione, nel caso di cui alla lettera a), ha effetto dal
giorno in cui il Sindacato incomincia a funzionare, e nel caso di
cui alla lettora b), dalla data in cui entrano in vigore le modifi-
cazioni alla legge.

Art, 65.
La Cassa Nazionale deve inviare al Ministoro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio, nei primi quindici giorni di ciascun meso :

a) un estratto dei contratti di assicurazione stipulati nel
mosc precedente;

b) un elenco delle assicurazioni cessate, di quelle rinnovato
e delle variazioni avvenute, nel mese precedonte, in quelle in
corso.

Deve inoltre, qualora per mancato pagamento dei premi conve-
nuti o per qualsiasi altra causa restino sospesi gli effetti del con-
tratto di assicurazione, darne notizia, entro cinque giorni, al Mi-
nistero predetto.
Si applicano alla Cassa Nazionale le disposizioni dell' arti-

colo 46.

Art. 66.

Mediante decreto Reale, in base all'articolo 2 della legge 23 di-
cembre 1880, n. 4233 (serie 3*), la Cassa Nazionale di assicura-
zione per gli infortunî sul lavoro sarà autorizzata a riassicurare
parte delle indennità assicurate dalle Casse private o consorziali
o dai Sindacati di assicurazione mutua. Le condizioni generali per
lo riassicurazioni dovranno essere approvate dal Ministro di agri-
coltura, industria e commercio.

Art. G7.
La Cassa Nazionale dovrà accettare tutte le proposto di assicu-

razione che lo verranno presentate da capi od esercenti di imprese,
industrie o costruzioni, soggetti all'obbligo dell'assicurazione.
Dovrà anche accettare le proposte di riassicurazione che saranno

presentate, nei modi e nei limiti indicati dall'articolo precedente,
da Sindacati obbligatorî, costituiti a norma degli articoli 26 e se-

guenti della legge (testo unico).
Quando perð si tratti di imprese, industrie o costruzioni che siano

esercitate in speciali condizioni di rischio rispetto ad altre della
stessa eategoria, la Cassa Nazionale avrà facolta di vincolare l'ac-
cettazione della proposta alla condizione di inserivere l'impresa,
industria o costruzione in una classe superiore di rischio.

Art. 68.
La Cassa Nazionale deve dare, entro il più breve termine, ri-

sposta alle proposte e alle ulteriori comunicazioni fattele per la
stipulazione dei contratti di assicurazione.
Quando il capo o l'esercente delle imprese, industrie o costru-

zioni provi che il ritardo nella stipulazione del contratto di assi-
curazione sia imputabile a negligenza della Cassa Nazionale, que-
sta sarà tenuta verso di lui al risarcimento dei danni.

TITOLO VI.

Società o imprese di assicurazione

Art. 69.
Lo Societa od imprese private per esercitare le assicurazioni

contro gli infortunî del lavoro, agli effetti della legge, debbono te-
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nerne la gestione distinta da quella di ogni altro ramo o categoria
di assicurazione. Debbono inoltre compilare il rendiconto separato
di questa gestione e presentarlo al Ministero, assieme al rendi-
conto generale della Società.

Le Società straniere, cho operano legalmento nel Regno, deb-
bono inoltre tenore presso la rappresentanza tutti i libri, registri
o documenti relativi allo assicurazioni contro gli infortunî stipu-
late nel Regno.

Art. 70.

La cauzione iniziale, che debbono prestare lo Società o imprese
private per esercitare le assicurazioni contro gli infortunî del la-
voro, devo essero di 200,000 lire, o non potra in nessun caso es-

sere ridotta a somma inferiore. Fermo questo limite minimo, le
Societa o imprese predette dovranno provvedere che, alla fine di
ogni anno, la cauzione corrisponda ai due terzi dei premi annuali
riscossi nell'anno stesso per gli operai assicurati.
La cauzione sara costituita in titoli emessi o guarantiti dallo

Stato, depositati presso la Cassa dei depositi o prestiti o vincolati
a favore dello Stato e delle assicurazioni stipulate.
Il Yaloro dei titoli sarà fissato e rivoduto a tenore dell'ultimo

alinea dell'articolo 30.
Art. 71.

Lo Società o imprese private per essere autorizzato ad eserci-

taro le assicurazioni contro gli infortunî del lavoro, debbono pre-
sentare al Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio la prova
dell'eseguito deposito della cauzione, lo tariffo normali dei premi,
lo condizioni generali di polizza e le norme con le quali debbono
essere calcolati i riporti dei premi per i rischi in corso alla fine
di ogni esercizio.
Le tariffe normali dei premi dobbono essere stabilito in modo

che nessun operaio possa essere escluso dalla assicurazione.
Il Ministero, esaminate le condizioni generali di polizza e le

tariffe dei promi, autorizza le Società ad osercitare l' astioura-

zione.

Lo modificazioni alle tariffo normali dei premi ed alle condi-

zioni generali di polizza dovranno essere comunicato al Ministero
o queste ultime non potranno essore applicate senza aver ottenuto

il visto di approvazione.
Ai contratti di assicurazione si appl cano lo disposizioni del-

l'articolo 64.

Art. 72.

Un esemplare della polizza di assicurazione, munito del visto

di approvazione del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer-
cio dovrà essere tenuto dalla Società o Impresa a disposizione de-
gli ispettori e degli assicurati.
Tutte le polizze emesse dovranno essere conformi all'esemplare

approvato e portarne esplicita dichiarazione.
Qualora le Societh o Imprese stipulino contratti di assieura-

zione recanti condizioni generali diverso da quelle stabilite nel

modulo di polizza approvato dal Ministero, incorrono nella pena

poeuniaria da lire 100 a lire 5000, senza pregiudizio delle mag-

giori peno comminate dal Codice penale. In caso di recidiva può
ad esse revocarsi l'autorizzazione concessa.

Art. 73.

Si applicano alle Società o imprese private .di assicuraziono lo

disposizioni degli articoli 65 e 68 del presente regolamento.
Lo Società o Imprese stesse dovranno rimettere al Ministero

tutte le notizie statistiche che saranno ad esso richieste intorno

all'ammontare dei salari sul quale furono liquidati i premi d'as-
sicurazione e intorno agli infortunî e alle conseguenze di essi e

alla qualità e misura delle indennità liquidate.
A questo scopo esse terranno il registro di cui all'articolo 46.

Art. 74.

L'aumento dolla cauzione dello Societh o Imprese di assicura-

zione dovra effettuarsi nei primi due mesi dell'anno successiva, e
le Società o Imprese dovranno comunicare al Ministero la prova

dell'eseguito deposito.

Qualora nel termine dei due mesi non si sia effettuato l'au-
mento della cauzione, le Società o Impreso di assicurazione incor-
rono nelle penalità comminate con l'articolo62.

Art. 75.

Quando alla fine dell'anno si constati una diminuzione nello

importo dei premi annuali, la Società o Impresa può chiedero lo

svincolo di una parte corrispondente della cauzione, con domanda
documentata al Ministero d'Agricoltura Industria a Commercio il

quale, fatte le debite verificazioni, autorizza, con suo decreto, la

Cassa dei depositi e prestiti a svincolare o a restituire alla So-

cieth o Impresa i titoli corrispondenti.
In nessun caso la cauzione potra essere ridotta a somma info-

riore al limite minimo indicato nell'articolo 70.

Art. 76.

So la Società o Impresa, per qualsiasi motivo, cessa dall'osorci-
zio delle assicuzioni contro gl'infortunî del lavoro, l'amminigra-
zione o la rappresentanza di essa nel Regno può chiedere lo svin•
colo totale della cauzione.
In tal caso la Societa o Impresa dovrå presentaro al Ministero

d'Agricoltura, Industria o Commercio, assieme alla domanda, le

prove della estinzione di qualsiasi obbligo od impegno assunto con
lo assicurazioni.

Il Ministero, fatte le debite verificazioni, autorizza, con suo de-

creto, lo svincolo dei titoli depositati a cauzione.
Art. 77.

Quando la cauzione, por il pagamento di indennità dovute dalle
Società o Impresa, venga espropriata, in tutto o in parte, la So-

cietà o Impresa deve reintegrarla nel termine di un mese, dan-
done la prova al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Qualora la Societa o Impresa, scaduto il termine di un mese,

non reintegri la cauzione, sark revocata l' autorizzazione e i cop-

tratti di assicurazione in corso saranno considorati risoluti o gli
industriali dovranno assicurare, entro quindici giorni, i loro operai
presso un altro Istituto, salvo il diritto ad ottenere dalla Societå

o Impresa il rimoorso dei premi pagati e il risarcimento dei danni
eventuah.

Art. 78.

Qualora Societa o Imprese private assumano assicurazioni con-

tro gl'infortuni del lavoro agli effetti della legge (testo unico)
senza averne ottenuto la autorizzazione, incorrono in una pena pe-
cuniaria estensibile a L. 1000 per ogni contratto di assicurazione

stipulato, il quale ò dichiarato nullo, applicandosi all' industriale
le penalità comminate con l'articolo 31 della legge stessa.
La Società o Impresa dovrà.restituire all'a-sicurato i premi ri-

scossi e risarcirlo dei danni eventuali.

TITOLO VIL

Denunzia degli infortunt e inchiesta

Art. "/9.

La denunzia di ogni infortunio contemplato nell' articolo 36

della leggo (testo unico), avvenuto in uno stabilimento industriale,
in una impresa, in una costruzione, anche se non soggetti all'ob-
bligo dell'assicurazione, dovrà essere fatta dal capo o esercente,
nel termino di tre giorni, all'autorità di pubblica sicurezza dcl Co-
mune in cui è avvenuto l'infortunio.

Nello stesso termine di tre giorni, di cui nella prima parte del

presente articolo, i capi o esercenti delle imprese, industrie o co-

struzioni soggette all'obbligo dell' assicurazione devono dare de-
nunzia dell'infortunio anche all'Istituto assicuratore.

Se l'infortunio sia avvenuto in viaggio e sopra territorio stra-

niero, la denunzia sara fatta all'autorita di pubblica sicurezza,
nella cui circoscrizione è compreso il primo luogo di fermata so-

pra territorio italiano, salvo, per la gente di mare, la disposizione
di cui all'articolo 128.

La denunzia può essere fatta anche da colui che, al momento
dell'infortunio, aveva la direzione o la sorveglianza della parte
dello stabilimento in cui l'infortunio ð avvenuto; in caso di esqqaze
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o impedimen del capo o esereente, egli vi è obbligato.
L'autorità di pubblica sicurezza, cui ò prosentata la denunzia,

deve rilasciarne ricevuta.
Gli uflioi di pubblica sicurezza debbono tonere un elenco degli

infortunî denunziati.
Art. 80.

Il termine di tro giorni, di cui nella prima parte del procedento
articolo, decorre dal giorno in cut avvenne l'infortunio. Qualora,

però, il capo o l'esercente, o quegli che aveva la direzione della

parte dello stabilimento in cui avvenne l'infortunio, abbiano avuto
notizia di questo tardivamente, in modo da non aver più tempo
di denunziarlo entro il termine stabil to, questo decorrerà dal

giorno in cui essi ebbero notizia dell'infortunio.

Qualora l'inabilità per un infortunio, prognosticato guaribile
entro cinque giorni, si prolunghi al sesto giorno, accorrera da

questo il termine per la denuncia.

In til caso, al certificato medico redatto dopõ il quinto giorno,
si alleghera quello redatto prima, e, mancando questo, si dichia-
rerà nella denunzia perché non sia stato chiamato il medico.

Art. 81.

L'operaio è obbligato a dare immediatamente notizia di qual-
siasi infortunio che gli accada, anche se di lievo ontità, al capo o
esercento dell'impresa, industria o costruzione, o a quegli cho ha
li direzione o la sorveglianza della parte dello stabilimento in cui
l'infortunio ð avvenuto.

Qualora l'operaio abbia trascurato di ottemperare all'obbligo in-
dicato nella prima parte del presento articolo, o le persono ivi

contemplate non siano venute altrimenti a conoscenza dell'infor-

tanÍo entro il termine di tre giorni dacchè questo ò avvenuto, non

sarà pagata l'indennità per l'inabilità temporanea per i giorni
a medenti a quello in cui le dette persono ebbero notizia dello
infortunio.

Art 82.

Per lo imprese, industrie e costruzioni esercitate dalla Stato,
dallo provincie, dai Comuni e dai Consorzî la denunzia deve es-

sare fatta da chi dirigeva o sorvegliava il lavoro al momento in

cui à avvenuto l'infortunio.
Art. 83.

La denunzia deve indicare :

1° il nome, cognome, la ditta, ragione o denominazione so-

ciale del capo o esereente dell'impresa, industria o costruzione ;

2° il luogo, il giorno e l'ora in cui avvenne l'infortunio;
3°1a natura e la causa accertata o presunta'dell'infortunio

e le circostanze nelle quali esso si è verificato;
4° il nome e cognome, la paternità, l'eth, la residenza e l'arte

o il mestiere abituale della persona rimasta lesa ;

5° lo stato di quest'ultima, le conseguenze probabili dell'in-
fortunio e il tempo in cui sarà possibile conoscerne l'esito defini-

tiyo. Queste notizie devono essere desunte da un certificato me-

dico da unirsi alla denunzia;
6° il nome, il cognome e l'indirizzo dei testimoni dell'infor-

tunio.
Per le impreso, industrie o costruzioni soggetto all'obbligo del-

l'assicurazione, la denunzia deve essero fatta secondo un modulo

stabilito dal Ministero di agricoltura, industria o commercio.

Art. 84.

Per ogni caso denunziato di infortunio, per il quale un operaio
sia rimasto ucciso od abbia sofferto lesioni tali da doversene pre-

Vedere la morte o una incapacita al lavoro suporiore ai trenta

giorni, e si tratti di imprese, industrie o costruzioni soggette al-

l'obbligo dell'assicurazione, FAutorità di pubblica sicurezza dove

immeðiatamente rimettere un esemplare della denunzia e il certi-

Heato medico al pretoro, nells cui circoscrizione o avvenuto l'in-

fortunio.
Nel più breve tempo possibile, e, in ogni caso, entro quattro
giorni dopo ricevuta la denunzia e il cartificato medico, il pretore

procede ad una inchiesta, con la quale deve ricercare:

1° le circostanze in cui avvenne l'infortunio e la oansa o la

natura di esso;
W l'identith delle persone rimaste leso o il luogo ove osso si

trovano;
3° la natura delle lesioni;
4° lo stato dei feriti;
5° il salario giornaliero e il salario annuo degli operai col-

piti dall'infortunio ;
G° la condizione di famiglia degli uccisi, gli aventi diritti al-

l'indonnita e la residenza di questi ultimi:
7° se l'operaio era effettivauiente assicurato.

Art. 85.

L'indicazione della data e del luogo dell'inchiesta deve essere

subito comunicata, a cura del Pretore, con lettera faccomandata,

o della quale si sia ritirata ricevuta, alla persona che sarà a

questo effetto indicata nella den incia di infortunio, o, in man-

canza di tale indicazione, al capo, esercente o direttoro dello sta-

bilimento o dell'impresa; all'operaio ferito o ai suoi aventi causa,
o all'Amministrazione della Cassa privata, del sindacato di assi-

curazione mutua o dell'Istituto assicuratore,

L'inchiesta sarà fatta in contraddittorio degli interessati o dei

loro dolegati o con l'intervento, se sia ritenuto necessario, di un

medico o di altri periti, scolti dal pretore, per accertare la causa

dell'infortunio e della lesione e la natura e Pentitå di quest'ul-
tima.

Qualora non siano presenti nò rappresentati gli aventi diritto
all'indennità, il pretore farà assistere all'inchiesta, nel loro inte-

rosso, due operai che designerà fra quelli addetti allo stabilimento
o all'impresa nel luogo dove avvenne l'infortunio e preferibil-
mento fra gli esercenti la stessa arte o lo stesso mestiere del-

l'operaio colpito dall'infortunio.
Il pretore avrà inoltre facoltà di interrogare tutte quello per-

sone che, a suo giudizio, possono portare luce sulle circostanze e

sulle cause dell'infortunio.
L'inchiesta dovrà versare esclusivamente sulla specificazione dei

fatti o delle circostanze di fatto che produssero ed accompagnarono
l'infortunio.

Art. 86.
Non è ammesso l' intervento dei periti negli stabilimonti dello

Stato sottoposti a speciale sorveglianza e negli stabilimenti nei

quali si compiono lavori che, per la sicurezza dello Stato, debbono
essere tenuti segreti.
In questi casi i funzionari preposti alla sorveglianza degli sta-

bilimenti, presentano al pretore una relazione sulle cause dell'in-

fortunio che sarà unita al processo verbale della inchiesta.
Art. 87.

Salvo il caso di impedimenti constatati nel processo verbale,
l'inchiesta deve essere compiuta nel più breve termine e non oltre

il decimo giorno da quello in cui porvenne al pretore la denancia
dell'infortunio.
Della inchiesta si stende sul luogo processo verbale, nel quale

gl' intervenuti hanno diritto di fare inseriro le proprie dichia-
razioni.

Il processo verbalo o sottoscritto dal pretore o rimane deposi-
tato por cinque giorni nella Cancelleria della Protura.

Per gli infortunî seguiti da morte, copia del processo verbale

d'inchiosta deve essere, a cura del pretore, rimessa al Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 88.

Spirati i cinque giorni, di cui nel secondo capoverso dell' arti-

colo precedente, il processo verbale della inchiesta è comunicato
all'autorità giudiziaria competento, la quale provvede, se del caso,

a norma di legge, rimettendo quindi il processo verbale stesso

alla cancelleria del Tribunale civile nella cui giurisdizione avvenne
l'infortunio. La cancelleria conserverà i processi verbali d'inchiesta

per quattro anni dal giorno dell'infortunio.

Fincho il processo verbalo rimane depositato nella cancelleria
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della Protura o del Tribunale civile, le parti interessate possono

prenderne conoscenza o trarne copia in carta libera.

Art. 80.

I pretorio i vice-pretori da essi delegati, i quali, per eseguire
lo inchiesto ordinato dall' articolo 84 del presente regolamento,
debbano trasferirsi dalla loro residenza, avranno una indennita
nella misura o con lo condizioni stabilito nel capo III del titolo I
della tariffa in materia penale, approvata son R. decreto 23 di-

cembre 1865, n. 2701.
Lo indenuita ai pretori e ai vice-pretori non sono dovute nei

casi in cui la loro trasferta sia necessaria ai termini del Codice
di procedura penale.

Art. 90.
Sarà parimento corrisposta una indennita, nella misura e nei

casi determinati ai capi I e II del titolo I della tariffa penale, in
favore dei testimoni, dei medici e di altri periti, i quali siano
chiamati dal pretore o dall'ufficiale che esegue l' inchiesta e nel-

l'interesso di questa.
Art. 91.

Lo indennità di cui sopra, per quanto riguarda il pretore, sa-
ranno liquidato dal presidento del Tribunale, e per quanto riguarda
i testimoni o periti, saranno liquidate dallo stesso pretore; facen-

dosi, nell'un caso o nell'altro, espressa menzione che le indennità

si riferiscono all'inehiesta, di cui al citato artisolo 81delpresente
regolamento.
Sono compresi fra i periti gli ufBeiali sanitari e i medici con-

dotti, di cui all'articolo 149 del presente regolamente, in quanto
prestino l'opera loro nei casi e per gli effetti indicati nel preoc-
dente articolo.

Art. 92.

Il pagamento di dette indennità sara effettuato per mezzo degli
agenti demaniali e, dove questi non vi siano, per mezzo degli uf-
fici postali, osservate le norme stabilite dagli articoli 472 a 482

del regolamento sulla contabilita generale dello Stato, e graverà
sul bilancio del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Art. 93.

Per tutto cið che concerne la liquidazione e il pagamento di

detto indonnità, lo quietanze e lo verifiche dei mandati relativi
saranno osservate, in quanto sieno applicabili,1o disposizioni della
suddotta tariffa penalo e lo altro normo e istruzioni vigenti nella
materia.

TITOLO VIII.

Liquidazione e pagamento delle indennità

Art. 94.

Devo ritonersi come invalidita permanento assoluta la conso-

guenza di un infortunio, la quale tolga completamente, e per tutta
la vita, l'attitudine al lavoro.

Deve ritenersi come invalidità permanente parziale la conse-

guenza di un infortunio, la quale diminuisca in parte, ma essen-

zialmente o per tutta la vita, l'attitudinc al lavoro.
Art. 03.

In caso di invalidità permanente parziale, agli offetti della li-

quidazione dell'indonnità, il salario si considera ridotto nelle pro-

porzioni seguenti noi casi qui sotto esemplificati:
Per la perdita totale o al terzo superiore del brac-

ciodestro ...................... 80¾
Per la perdita totale dell'avambraccio destro o del

braccio sinistro al terzo superiore . . . . . . . . . . .
75 ¾

Per la perdita totale dell'avambraccio sinistro o di

tutto le dita dolla mano destra , . .
.
. . . . . . .

70 %
Per la perdita totale di tutto lo dita della mano si-

nistra........................ 63¾
Por la perdita totale del pollice destro . , . . . .

30 ¾
Per la perdita totale del pollice sinistro . . . . . 2ö ¾
Per la perdita totale della seconda falange del pol-

licedestro . ................... 15%

Per la perdita totale della seconda falange del pol-
lice sinistro

. . . . .
12 %

Per la perdita totale dell'indico destro
. . . . . .

20 %
Per la perdita totale deR'indice sinistro . .

.
. . .

15 %
Per la perdita totale del mignolo . . . . . . . . .

12 ¾
Per la perdita totale del medio od anulare

. . . ,

8 %
Per la perdita totale di una falange di un dito della

mano .... ... 5¾
Per la perdita in qualunque punto di una coscia .

70 ¾
Per la perdita di una gamba al terzo superiore . .

60 ¾
Per la perdita di una gamba al terzo inferiore o di

unpiede .... .' ................ 50¾
Per la perdita dell'alluce e corrispondente motatarso 15 %
Per la perdita totale del solo alluce

. . . . . . .

7 ¾
Per la perdita totale di un solo dito di un pioie non

si corrispondo alcuna indennità.

Per la perdita di più dita si corrispondo l'indennità

del
.. .. ... 5¾

per ogni dito perduto.
Per la sordità completa di un orecchio . . . . . .

10 %
Per la perdita totale della facolta visiva di un

occhioy....................... 35¾
In caso di perdita di più membra od arti od organi, o di più

parti dello stesso organo, la riduzione del salario deve essere de-

terminata di volta in volta, tenendo conto di quanto effettiva-

mente, in seguito all'infortunio, è stata diminuita l'attitudine del-

l'operaio al lavoro, e seguendosi possibilmente le norme indicato

nel presente articolo per le riduzioni corrispondenti allo singolo
lesioni.
L'abolizione assoluta ed inguaribile della funzionalità di mem-

bYa, arti od organi à equiparata alla perdita anatomica di essi.

Quando invece le membra, gli arti o gli organi siano resi sol-
tanto parzialmente inservibili, la riduzione del salario si deter-

mina sulla base dolla riduzione assegnata per la perdita totale

di ossi, in proporzione del grado dolla funzionalità perduta, senza
perð che la riduzione modesima possa essero inferiog al cinquo
por cento.

Art. 06.

Si considera come inabilità temporanea totale la conseguenza

di un infortunio che impedisca totalmente, e per un determinato

periodo di tempo, di attendere al lavoro.
La inabilità temporanea parziale è quella che diminuisce solo

in parte,e per un determinato periodo di tempo, l'attitudinealla-

.voro.

L'indennita giornaliera per l'inabilita temporanea deve essero

concessa por tutti i giorni di durata dell'inabilità stessa, compresi
i giorni festivi.

Art. 07.

Il giorno in cui avvieno l'infortunio non ò compreso fra quelli
da computarsi all'effetto di determinare la durata dello consegueno
dell'infortunio stesso.

A qualunque ora l'operaio abbia abbandonato il lavoro nel giorno
dell'infortunio, il capo o l'eseroento dcll'impresa, industria o co-

struzione à obbligate a pagare l'intiero salario, come se l'operaio
avesso compiuto la giornata di lavoro.

Art. 98.

La liquidazione dell'indennità per l inabilità temporanea sarà

fatta, a termini dell'articolo 0, numeri 3 e 4, della legge (testo
unico):

a) per gli operai retribuiti a giornata, in baso al salario

dolla stessa giornata nella qualo avvenne l'infortunio, aumentato,
ovo no sia il caso, dell'eventualo compenso per lavoro straordi-

nacio;

b) por gli operai rotribuiti a cottimo, in base al salario gior-
naliero cho risulterà dividendo il guadagno percepito dagli operai
nagli ultimi quindici giorni precedonti all'infortunioperilnumero
dello giornate effettive di lavoro nello stesso periodo; qualora pero
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il guadagno netto risulti inferiore al salariominimopereepitonor-
malmente dagli operai della stessa categoria, si prendera per baso
quest'ultimo salario.

Art. 99.
Nei casi indicati nell'ultimo capoverso dell'articolo 12 della

legge (testo unico), il salario giornaliero sara determinato divi-
dendo la somma dei guadagni percepiti dall'operaio in tutto il

tompo in cui fu addetto allo stabilimento, impress o costruzione
ove l'infortunio è avvenuto per il numero delle giornate effettive
di lavoro nello stesso periodo.
Il salario annuo sarà calcolato moltiplicando per 300 il salario

giornaliero determinato nel medo indieato nella prima parte del
presento articolo.

Art. 100.
Per l'applicazione della disposizione del 1° eapoverso dell'arti-

colo 12 (testo unico) della leggo, non si computano i periodi d'in-
terruzione di lavoro nei seguenti casi:

a) quando l' paraio per setopert, crist o malattie abbia do-
Yuto sospendero il lavoro per piil di 30 giorni continui;

b) quando si tratti di imprese o útabilimenti che ordinaria
mente restano inattivi per un periodo di più di 30 giorni continui
nel r:orso di 12 mesi.

Nel cornputo del periodo di 30 giorni di cui alle lettere a) e b)
sono compresi anche i giorni festivi.
Nelle imprgse o negli stabilimenti nei quali il lavoro dura bensi

tutto l'anno, ma con alcuni giorni,¥interraziowe ricorrenti adati
periodi, questi giorni di inattività non si computano nella deter-
minazione del periodo di occupazione, nè nel calcolo del salario
giornaliero da assumersi a base per determinare il salario annuo,
a meno che anche per quei giorni di inattività l'operaio rieeva la
retribuzione.
Se gli operai esercitino funzioni per le quali abbiano diritto a

uno o più giorni di assanza con paga, il lavoro deve considerarsi
come non interrotto e i dotti giorni di assenza devono computarsi
come giornate ellettivo di lavoro.

Art. 101.

Per la liquidazione delle indennità dovute agli apprendisti sara
preso a base il salario più basso percepito normalmente dagli operai
della categoria alla quale appartengono gli apprendisti che lavo-
rano nello stabilimento. Qualora manchino nello stabilimento

operai della categoria alla quale appartengono gli apprendisti,
strà preso a base il salario più basso percepito dagli operai dello
stesso stabilianento appartenenti a categorio affgii.

Art. 102.

Per gli operai avventizi che, come i facchini dei porti, gli sea-
ricatori e silBiËi, SODO RSSüßti in SOfViZiO A gÎGTORÍA O anche sol-

tanto per frazimi di giornata, il salario da prendersi a base per
la determinazione del salario annuo, sarà quello corrisposto per
le giornate da essi fatte alla dipendenza dell'impresa presso la

quale furono colpiti dall'infortunio, senza però che questo sa-

lario giornaliero possa diflerire di più del dieci per cento dalla

mercede corrento sul luogo per gli operai che esercitano lo stesso

mestiere.

Art. 103.

L'Istituto assicuratore ha sempre diritto di sottoporre l'operaio
alle visite di controllo che creda necessarie. Quando pero debba

compiero atti che possano avere influenza sull'andamento della

cura, le visite devono essere fatte alla presenza del medico curanto

dell'operaio.
L'operaio non puo, senza giustifleato motivo, rifiutare, dietro

richiesta e a spese dell'Istituto assicuratore:

a) di prestarsi ad una o più visite da effettuarsi dal pro-

prio medico curante, o di altro med co di sua fiducia, in contrad-
dittorio del medico fiduciario dell'Ïstituto assicuratore

.

b) di entrare in appositi Istituti o gabinetti medici indicati
dall'Istituto assicuratore allo scopo che possano essere accertato

le conseguenze dell'infortunio.

So l'operaio non voglia sottoporsi alle visito di controllo di eni
nella prima parte del presente articolo od opponga un ingiustifi-
cato rifiuto alle richieste fattegli dall'Istituto assicuratore por gli
effetti di cui alle lettere a) è b), l'Istituto assicuratore •pottà so-
spendergli il pagamento della indemnità giornaliera per inabilità

temporanea.
Art. 104.

Ricevuta la denunzia dell'infortunio col certificato medico atte-
stante che l'operaio non è in grado di recarsi al lavoro, l'Istituto
assicuratore provvedera perchè entro il più breve termino, e, in

ogni caso, non più tardi del ventesimo giorno da quello delPin-
fortunio, sia pagata all'operaio stesso l'indennith per inabilith

temporanea assoluta. Qualora siavi controversia sulla misura del
salario che l'operaio aveva al momento dell'infortunio, l'Istituto
assicuratore pagherà l'indennità giornaliera nella misura che

esso ritiene dovuta, salvo a pagarne l' eventuale supplemento
quando la controversia sia stata di comune accordo o giudizia-
riamente risoluta.

I pagamenti della indennità giornaliera successivi al primo sa-
ranno fatti, in via posticipata, a periodi non eacedenti i sette

giorni e dovranno essere continuati, a titolo di provvisionale, an-
che oltre i tre mesi di cui nella prima parte dell'articolo 11 della

legge (testo unico), fino a concorrenza dei nove decimi della in-
dennità definitiva che l'Istituto assicuratore ritiene dovuta.

Art. 105.

Qualora l'Istituto assicuratore ritenga di non essere obbligato a
pagare le indonnità stabilite dalla legge (testo unico), deve darne
comunicazione all'operaio o agli aventi diritto specificando i mo-
tivi di questa decisione negativa.
Quando l'operaio non abbia indicato nella domanda il proprio

domicilio, le notificazion.i all'operaio stesso potranno essere fatte

prosso l'imprenditore che denunciò l'infortunio.

Le notificazioni potranno sempre essere fatte alla dimora del-

l'operaio, se esso sia conosciuto, malgrado qualsiasi elezione di do-
micilio.

Art. 106.
11 capo o l'esereente deve, a richiesta dell'Istituto assicuratore,

pagare all'operaio ferito, se esso si trovi nel Comune dove è la

sede dello stabilimento o dell'impresa, o dove si eseguiscono i la-
vori assunti da quest ultima, le indennità giornaliere per la ina-

bilità temporanea assoluta o parziale, nella misura e con le mo-

dalità che gli saranno indieate dallo stesso Istituto assicuratore.

Queste indonnità gli saranno rimborsate dall'Istituto assicura-

tore alla fine di ogni mese, salvo diversa convenzione contenuta

nella polizza di assicurazione.

Il capo o l'esercente, prima di provvedere al pagamento delle

itidennità, deve accertarsi che l'operaio si trovi realmento in istato

di inabilità assoluta o parziale al lavoro; e non ha diritto a ri-

peterne dall'Istituto assicuratore il rimborso, qualora risulti che
le indennità furono pagate mentre l'operaio non ora inabile al la-

voro, o che l'operaio non era compreso nell'assicurazione, o che il

contratto di assicurazione non era più in vigore o ne erano so-

spesi gli effetti.
Art, 107.

Ricevuto il certificato medico definitivo ed accertati la specio
e il grado dell'inabilità, l'Istituto assicuratoro, nel più breve ter-
mine, comunica all'operaio ferito la misura dell'indennità liquida-
tagli, indicando gli elementi che servirono di base a tale liquida-
zione, e cioe :

lo la specie e il grado dell'inabilità;
2° i motivi per i quali l'inabilità fu ritenuta della speeie e

del grado indicati;
3° la misura del salario;
4° la riduzione che il salario può subire nel caso d'inabilità

parziale;
5° l'ammontare delle anticipazioni o delle indennità prov-

visionali che l'operaio avesse già percepito prima della liquida-
ZIOBS.
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Art. 108.
Se l'operaio accetta la liquidazione, notificatagli a norma dol-

l'articolo precedente, ne darà notizia all'Istituto assicuratore, il

qualo dovrà provvedore al pagamento dell'indennità entro otto

giorni da quello in cui avrà ricevuto la notizia.

So invece 1.'operaio non accetti la liquidazione, comunichera al-
l'Istituto assicuratere, con lettera raccomandata, o della quale ab-
bia ritirato ricevuta, i motivi per i quali non l'aecetta, e, non

ricevendo risposta nel termine di quindici giorni da quello della

spedizione della lettera raccomandata, o dalla data della ricevuta,
o qualora la risposta non gli sembri soddisfacente, potrà convenire
in giudizio l'Istituto assicuratore nei modi e con le norme stabi-

lite nell'art. 13 della legge (testo unico).
Art. 109.

Nei casi indicati nell'art. 15 della legge (testo unico), lTstituto
assicuratore, ricevuta dall'operaio la dichierazione che egli ae-
cetta l'indennita nella misura liquidatagli dallTstituto stesso,

salvo deduzione dello somme eventualmente già pagategli a titolo
di provvisionale, versera il residuo ammontare dell'indennità alla
Cassa Nazionale di previdenza per la invalidita e per la vecchiaia

degli operai, e sarà liberato da ogni ulteriore responsabihtà, sem-
preché la somma cosi versata corrisponda a quella effettivamente

accettata dall'operaio, secondo la dichiarazione da questo rila-
sciata.

All'atto del versamento l'Istituto assicuratore dovrà fornire alla

Cassa Nazionale predetta le seguenti indicaziomi:
10 nome, cognome, paternità, età, luogo di residenza e luogo

di nascita dell'operaio, a favore del quale il versamento viene ese-

gaito:
2° ditta, o nome e cognome del capo o esercente dell'impresa,

intustria o costruzione, presso il quale l'operaio lavorava quando
avvenne l'infortunio;

30 il luogo o il giorno in cui avvenne l'infortunio.
Art. 110.

Nei casi contemplati nella prima parte dell'art. 15 della legge
(testo unico), qualora l'operaio muoia prima che l'indennità ver-

sata alla Cassa Nazionalo di previdenza sia convertita in rendita

vitalizia, e, in seguito a giudizio di revisione, sia provato che la

morto avvenne in conseguenza dell'infortunio, gli aventi diritto
dovranno presentare alla CassaNazionale:

lo l'atto di morte dáll'operaio;
20 copia della decisione relativa alla revisione dell'indennità;
30 i documenti comprovanti il loro diritto all'indennita.

La Cassa Nazionale ripartirà fra gli aventi diritto, nelle pro-
porzioni stabilite dalla legge (testo unico) l'indonnità ad essi spet-
tante coi relativi interessi.
Qualora il giudizio di revisione non sia stato chiesto, o da osso

risulti che la morte dell'operaio non sia conseguenza dell'infortu-
nio, la Cassa Nazionale, scaduto il termine per esperimentare l'a-
zione di revisione, paghera l'indennità predetta agli eredi testa-
mentari o legittimi, secondo le prescrizioni del Codice civile.
Della morte dell'operaio avvenuta entro i due anni dal giorno

dell'infortunio, la Cassa Nazionale di previdenza, deve, entro sei

giorni da quello in cui ne ebbe notizia, dare comunicazione all'Isti-
tuto assicuratoro che le verso l'indennita spettante all'operaio
stesso.

Art. 111.
lÏ sassidio che la Cassa Nazionale di previdenza deve corrispor>

dere all'operaio, ai termini dell'articolo 15, primo capoverso, della
legge (testo unico), sarà da essa concesso per altri due mesi suo-

eessivi alla data in cui dove effettuarsi la conversione della in-

dannità in rendita vitalizia.
Il sussidio dei due mesi sarà pure esso dedotto dalla indonnità,

e l'ammontare residuo di questa, coi relativi interessi, sarà, dalla
data predetta, convertito in rendita vitalizia.

Art. 112.
Per ottenere il pagamento in capitale delle indennità nei casi

indicatoi nella prima parte dell'articolo 15 della legge (testo unico),
l'operaio dovrà farne domanda al protoro nella cui giurisdiziono o
domiciliato nel termino stabilito nell'ultimo alinea dello stesso ar-

ticolo 15 della legge (testo unico), indicando la misura della in-

dennità spettantegli e i motivi poi quali chiede il pagamento in
capitale.
Alla domanda deve ossero unito lo stato di famiglia e il certi-

ficato di buona condotta dell'operaio rilasciato dal Sindaco del Co.

mune in cui esso o domiciliato. Il pretoro ha facoltà di assumere

tutto quelle altre informazitmi che riterrà necessarie.

L'ordinanza del pretore devo essere motivata.

Art. 113.

In caso di morte dell'operaio l' Istituto assicuratore deve, entro
venti giorni da quello in cui ha ricevuto la denunzia della morte,

procedere alla liquidazione della indennita spettante agli aventi di-
ritto e darne comunicazione al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio, senza pregiudizio dell' ulteriore comunicazione da

farsi a norma dell'articolo 116.

Coloro che ritengano di aver diritto all' indennith, devono ri-
mettere all'Istituto assicuratore gli atti e documenti comprovanti
questo loro diritto; e l' Istituto assicuratore, entro otto giorni da
quello in cui avrà ricevuto gli atti predetti, notificherà agli aventi
diritto l'ammontare della indennita liquidata, indicando la misura
del salario che servi di base alla liquidazione o l'ammontare delle
indennità giornaliere o provvisionali che l'operaio avesse gia per-
cepito prima della morte, e che devono essere dedotto dall'inden-

nità complessiva.
Art. 114.

Qualora sorga controversia sull' ammontare della indennita, do-
vuta, l'Istituto assicuratore é obbligato a pagare a ciascuno degli
aventi diritto, a titolo di provvisionale, una indennità gior'ialiera,
fino a concorrenza dei nove decimi della quota di indcunità che

esso ritiene dovuta a ciascuno di essi. Il pagamento di queste in-
dennità sark fatto a periodi non eccodenti i quindici giorni e in

modo che l'ammontare complessivo di esse, ragguagliato a gior-
nata, corrisponda alla metà del salario giornaliero che guadagnava
il defanto.

Se sorga invece controversia sul diritto all' indonnith, l' Istit;ato
non sarà obbligato a pagare provvisionali a coloro 11 cui diriito sia,
contestato.

Nei casi di contestazione sul diritto all' indennità, fiualora alla
risoluzione di essa sia interessato il Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio per la tutela del fondo speciale stabilito con
l'articolo 37 della logge (testo unico), l' Istituto assiauratore dovrà
comunicare al Ministero stesso gli atti e documenti presentati dai
pretesi aventi diritto.

Art. 115.
Nel caso di controversia sulla n'atura e sulla entita dell4 con-

seguenze dell'infortunio, le parti interessate, son atto de. omolo-
garsi dal Tribunale civile, possono deferire la risoluzione della
controversia ad un Collegio di arbitri, composto di tre medici, due
dei quali nominati rispettivamente dalle due parti e il terzo di
comune accordo fra lo parti stesse, o, in caso divorso, dal presi-
dente del Tribunale. Gli arbitti òccideranno come amichoyoli com-
positori.

þresidento del tribunale liquiderà il compenso a ciascuno dei
medici predetti in somma non superiore a L. 200, nè inferiore a

L. 5, e fisserà in quale proporzione asso debba stare a carico del-
l'Istituto assicuratore e dell'operaio.

Art. 116.
L'Istituto assicuratore, qualora, dopo trascorsi sei mesi dal

giorno dell'infortunio, non abbia avuto notizia dell'esi3tenza di
persone che si trovino nelle condizioni stabilite dall'articolo 10
della legge (testo unico) per aver diritto all'indennità, ne renderà

informato il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio entro
il mese successivo, comunicandogli l'ammontaro della indonnita

liquidata e indioando la misura del salario che servi di base alla,
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liquidaziono e l'ammontare delle indennità giornaliere o provvi-
sionali che l'operaio aveva già percepite e che devono essere de-

dotte dalla indennitå complessiva.
Il Ministero, accertato che l'indennita liquidata corrisponda a

quella effettivamente dovuta, inviterà l'Istituto assicuratore ad

effettuarne il versamento a favoro del fondo speciale stabilito dal-
l'art. 37 della legge (testo unico) non appena sia scaduto il ter-

mine di un anno stabilito per la prescrizione dall'art. 17 della
legge stessa, senza che nessuno degli aventi diritto no abbia re-
clamato il pagamento.

Art. 117.

Nei casi previsti nella prima parte dell'art. 13 della legge (testo
unico), l'operaio ha facoltà di presentare domanda all'Istituto as-
sicuratore per ottenere una nuova liquidazione della indennità.

Alla domanda deve essere unito un certificato medico dal quale
risulti che il primo giudizio fu erroneo o che si è verificato un

aggravamento nelle conseguenze dell'infortunio.

Nel caso in oui la revisione sia chiesta dagli aventi diritto, a
termini del primo capoverso dell'articolo 13 della leggo (testo
unico), alla domanda deve essere unito un certificato medico

comprovante che la morto è avvenuta in conseguenza dell'infor-

tunio.
L'Istituto assicuratore, nel termine di un mese dal ricevimento

della domanda, deve liquidare la nuova indennità o respingere,
indicandone i motivi, la domanda. In questo caso l'operaio, o gli
aventi diritto, potranno convenire l'Istituto assicuratore dinanzi

al magistrato competente del luogo nel quale 6 avvenuto l'infor-
tunio.

La revisione del giudizio sulla inabilitå può essere chiesta dal-
l'Istituto assicuratore all'autorità giudiziaria competente.

Art. 118.

I capi o esercenti d'imprese, industrie e costruzioni, i quali
abbiano a proprio spese, soli o associati, organizzato un regolare
servizio d'assistenza medica o farmaceutica per prestare le prime
immediate cure agli operai feriti in conseguenza d'infortuni, o
abbiano affidato questo servizio alla Croce Rossa Italiana, pos-
sono fare domanda al Prefetto della Provincia per essere esone-

rati dall'obbligo di provvedere altrimenti alile speso per la pre-
detta eura.
11 Prefetto esamina caso per caso, se l'organizzazione del ser-

vizio medico e farmaceutioo sia tale da corrispondere al fine

della legge, e, udito il medico provinciale, concede l'esenziono ri-

chiesta.
11 Prefetto provvederà che dal medico provinciale o dagli uffi-

ciali sanitari comunali, siano eseguite, almeno due volte l'anno,

ispezioni per accertare che il servizio di assistenza medica e

farmaceutica sia mantenuto in condizioni di normale funzionamento;
o potra revocare il decreto che concesse la esenzione.

Quando le imprese, industrie, o costruzioni abbiano stabilimenti
o lavori in più provincie, la domanda deve essere presentata al
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, il quale provvede,
sentite le autorità locali, ed esercita la sorvcglianza col mezzo

degli ufficiali sanitari.
Art. 119.

Quando in uno stabilimento industriale è una infermoria, in-

stituita per cura e a spese del capo o esercente il medesimo, e

gli operai sono consuetamente curati in questa infermeria, per
ogni operaio colpito da infortunio che venga, col suo consenso, in

essa ricoverato, l'Istituto assicuratore dovra prelevare un terzo

della indennita giornaliera spettante all'operaio e versarlo nella

cassa dell'infermeria stessa.

Art. 120.

In ogni stabilimento industriale e in ogni cantiere di costru-

zioni deve essere affissa, in modo che possa essere facilmente letta

dagli operai, una tabella in cui siano indicati la denominazione

e la sede dell'Istituto presso il quale gli operai sono assicurati e

la data e la scadenza del contratto di assicurazione.

Il capo o l'esercente della impresa, industria o costruzione deve

semprae tenere nello stabilimento o nel cantiero l'originale del
contratto di assicurazione o una copia di esso conforme alPorigi-
nale e deve fornire all'operaio, al suo rappresontanto, o agli aventi
diritto, tutto le indicazioni e gli schiarimenti in ordino al con-
tratto stesso, dei quali abbiano bisogno per fare valere le loro

ragioni verso l'Istituto assicuratore.
Deve anche consentire, quando ne abbia richiesta, che le persono

indicate nel capoverso precedente traggano copia del contratto di
assicurazione.

Art. 121.
Le trasgressioni degli Istituti assieuratori alle disposizioni con-

tenute nel presento titolo, sono passibili di una pena pecuniaria
non inferiore a L. 50, senza pregiudizio dello maggiori peno com-

minate dal Codice penale.
Art. 122.

Le disposizioui del presente titolo si applicano ancho alle Casso

private e ai sindacati d'assicurazione mutua.

Art. 123.
La domanda giudiziale per conseguire le indennita deve essere

proposta, nel termino stabilito dall'articolo 17 della legge (testo
unico), innanzi all'autorita giudiziaria competento del luogo nel

quale avvenne l'infortunio.

TITOLO IX.

[Disposizioni speciali per l'assicurazione della gerge di mare

Art. 124.

Si considerano come persone componenti l'equipaggio di una
nave quelle designate dall'art. 521 del Codice di commercio che

non abbiano uno stipendio o salario superiore a L. 2100 raggna-
gliato ad anno.

Dall'equipaggio è escluso il pilota pratico locale.

Art. 125.

Il salario giornaliero della gente di mare arruolata a viaggio
risûlterà dividendo la somma inseritta sul ruolo di equipaggio
come retribuzione del viaggio comprese le panatiche, per i giorni
che avra durato il viaggio.
Se il viaggio sia interrotto, si assumerà como divisore il nu-

mero dei giorni di durata presunta del viaggio.
La durata del viaggio verrà, per cura dell'ufficio di porto, an-

notata nel libretto di matricola del marinaio o nel ruolo di equi-
paggio alla fine del viaggio.
Il salario annuo sarà eguale a trecento volte il salario giorna-

liero così determinato.

Art. 126.

Il valoro del vitto (panatiche) deve essere, per cura dell'auto-
rita marittima eompetente, specificato, per ogni individuo, sul
ruolo di equipaggio, secondo le rispettive condizioni di arruola-
mento e secondo le consuetudini locali.

Ai·t. 127.

Per le imprese di navigazione, terranno luogo del libro di ma-

tricola e del libro di paga, i registri e ruoli di paga tenuti a

norma dei rispettivi regolamenti.
Il pagamento del premio di assicurazione sark annotato in appo-

sita rubrica del ruolo di equipaggio.
Art. 128.

Per le imprese di navigazione la denunzia di ogni infortunio
sark presentata, salvo il caso provisto, nei due ultimi expoversi
dell'articolo 25 della legge (testo unico), all'autorità del porto
nella cui giurisdizione è avvenuto l'infortunio, e se questo o acca-

duto durante la navigazione, all'autorità portuaria del primo ap-
prodo.
Qualora sulla nave vi sia un medico, il certificato da unirsi

alla denunzia dell'infortunio, sara da esso rilasciato. In caso di-

verso, e qualora l'infortunio avvenga durante la navigazione, il
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certificato sarà rilasciato 'da un medico del luogo di primo ap-
prodo sia nello Stato, sia all'estero.

Art. 129.

Per ogni infortunio avvenuto, sia a bordo, sia a terra, per ser-

vizio della nave, e per il quale una persona dell'equipaggio sia

rimasta uccisa od abbia sofferto lesioni tali da doversene preve-
dere la morte o una incapacita al lavoro superiore ai trenta giorni,
si procederà, dall'autorità marittima o dall'autorita consolare che

avrà ricevuto la denunzia dell'infortunio, ad una inchiesta nelle

formo o con la procedura stabilito dall'articolo 112 del Codice per

la marina mercantile e dagli articoli 638 e seguenti del regola-
mento per l'esecuzione del Codico stesso, approvato con R. decreto

20 novembre 1870, n. 5100.
Copia del processo verbale di inchiesta dove essore rimesso al

pretore del luogo dovo ò situato l'ufficio del porto di iscrizione
della nave.

Art. 130.

Per gli effetti della determinazione della competenza territoriale
nel caso di controversie giudiziarie, sarå sempro considerato come

luogo dell'avvenuto infortunio quello dove è situato l'ufficio del

porto di iscrizione della nave.

TITOLO X.

Disposizioni speciali per i ßindacati obbligatorî

Art. 131.

Prima di dichiarare obbligatoria la costituzione di un Sindacato

di assicurazione mutua fra gli esercenti una determinata indu-

stria, il Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio invita i

presidenti dello Camere di commercio e dei Consigli provinciali
che hanno espresso parere favorevole a tale costituzione, ad insti-
tuiro un Comitato provvisorio composto di non meno di cinque e

di non più di dieci delegati per ciascuna delle Camero di com-

mercio e por ciascuno dei Consigli provinciali predetti, con l'inea-
rico di predisporre lo schema di statuto del Sindacato.
Il Comitato elegge nel proprio sono il presidente e il segretario

e si riunirà nel Comune che sark indicato dal Ministero.

Il Comitato deve costituirsi entro 15 giorni dall'invito ministe-
riale cd esaurire i suoi lavori entro un meso dalla sua costitu-

zione.

Art. 132.

Compilato lo schema di statuto, il presidento del Comitato indi-
cato nell'articolo precedente, lo rimette al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, insieme al verbale dell'adunanza del Comi-

tato stesso in cui lo schema fu approvato, e insieme ad una rela-

zione che illustri le disposizioni di questo.
11 Ministero ha facoltà di introdurre nello statuto trasmessogli

tutto le modificazioni che creda necessarie e sentirà su di esso il

parero del Consiglio di Stato.
Art. 133.

Il Sindacato comincia a funzionare dal giorno che sarà stabilito

nel decreto Reale che ne approva lo statuto e da quel giorno tutti
coloro che esercitano le industrie, le imprese o le costruzioni per

le quali il Sindaeato è costituito fanno di diritto parte di esso, e

assumono l'obbligo di pagare i contributi nella misura da esso

stabilita.
Tutti coloro che omettono di fornire al Sindaeato, nel termine

da questo fissato, le notizIe e gli elementi occorrenti per la de-

terminazione dei contributi o che ritardino di oltre quindici giorni
il versamento di tali contributi, si considerano come contravven-

tori all'obbligo di partecipare al Sindaeato per gli effetti di cui al-
Tarticolo 28 della legge (testo unico).

Art. 134.

Il Comitato provvisorio di cui all'articolo 131 funzionera da

Consiglio d'amministrazione fino alla nomina di questo che sark

fatta, con le norme stabilite nello statuto, entro quindici giorni
dalla data in cui il Sindacato avrà incominciato a funzionare.

Le spese incontrate dal Comitato provvisorio sono a carico del

Sindaeato.
Art. 135.

Lo statuto del Sindacato potra con l'osservanza delle normo

nello statuto stesso stabilite, essere modificato; ma le modifica-
zioni non saranno esecutive, finchè non siano state approvate con

R decreto, sentito il parere del Consiglio di Stato.
Lo statuto potra contenero disposizioni speciali:

a) por la provenzione degli infortunî sul lavoro;
b) per la tenuta del libro di matricola e del libro paga di

cui agli articoli 25 e 26 del presente regolamento e per le indi-
cazioni da inserirsi nel libretto personale di paga, prescritto dal-
l'articolo 31 del regolamente modosimo.

Art. 136.

Il Sindacato devo instituire un ufficio di vigilanza sull'esercizio
delle industrie, imprese o costruzioni per le quali è costituito.
Gli ispettori ai quali è affidata la vigilanza, qualora incontrino

opposizioni od ostacoli nell'esercizio delle loro funzioni, possono
richiedere, col mezzo dell'autorita competente, l'intervento della
forza pubblica.
Ai capi od esercenti delle imprese, industrie o costruzioni che

si rifiutino di ammettere nel loro stabilimento gli ispettori del
Sindacato od oppongano ostacoli al rogolaro esercizio dello fun-

zioni affidate agli ispettori stessi, si applicano le penalità com-
minate dall'articolo 146 del presente regolamento.

TITOLO XI.

1spezioni, accertamento delle contravvenzioni e penalita

Art. 137.
Per le ispezioni intese ad accertare la esecuzione della legge,

del presente regolamento o dei regolamenti preventivi, il Mini-
stero di agricoltura, industria o commercio si varrà degli ispet-
tori ed ingegneri del Real Corpo dello miniore e, previo concerto
coi Ministeri dei lavori pubblici e della marina, degli ispettori o
ingegneri appartenenti al corpo del Genio civile e del Genio na-
vale. Potrà delegare per le ispezioni anche altri pubblici funzio-
nari specialmente competenti.
Il Ministero si varrà anche por le dette ispezioni del personale

tecnico dello Associazioni per la prevenzione degli infortunt e dei
Sindaeati di assicurazione mutua e degli ispettori della Cassa na-
zionale d'assicurazione per gli infortunî degli operai sul lavoro.
Per le impreso, industrie e costruzioni soggette a speciale vi-

gilanza, tecnica governativa per la sicurezza e regolarita dell'eser-
cizio, le ispezioni saranno eseguite dall'ufficio al quale tale vigi-
lanza è affidata.

All'ufficio stesso si rivolgeranno i prefetti nel caso dell'arti-

colo 139.

Art. 138.

I titoli o i requisiti necessari, affinchð il personale tecnico delle

Associazioni per la prevenzione degli infortunî e dei Sindacati.di
assicurazione mutua e gli ispettori dolla Cassa Nazionale di assi-

curazione per gli infortunî degli operai sul lavoro possano essero

delegati ad eseguire le ispezioni, sono determinati con R. decreto,
promosso dal Ministro di agricoltura, industria e commercio, sen•
tito il Consiglio dell'industria e del commercio.

Art. 139.

Le ispezioni sono ordinarie e straordinario. Le ordinario sono

eseguite almeno una volta ogni due anni; le straordinarie quando
il Ministero ne ravvisi la necessità.
1 Prefetti hanno facolta di fare eseguire ispezioni straordinarie

e prendere provvedimenti di urgenza, dandone immediato avviso

al Ministero e comunicandogli poi i risultati delle ispezioni.
Art, 140.

Gl'ispettori debbono, tanto nello ispezioni ordinario quanto nelle
straordinarie, accertare :

1° l'osservanza delle misure preventive stabilite nelle leggi o
nei regolamenti di prevenzione;
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2* il numero degli operai impiegati nello stabilimento o nel-

l'imgiroag ;
3° se lo stabilimento o l'impresa è diretto dall'imprenditore

o da ersona stipendiata e il nuntero delle persono preposte alla
sorv ianza dei lavori;

se gli operai impiegati sono tutti assicurati;
$• l'osservanza delle disposizioni contenute nella Icgge (testo

tinied) e Ifél presente regolatuento.
Art. 141.

Gl'ispettori hanno piena facoltà di entrare nelle miniere, cave
o torblere, negli opifici, nei cantieri di costruzioni e in generale
in tritti i ludghi nei quali si esercitano industrie o si eseguiscono
litofi della specie e con le condizioni indicate nell'articolo I* della
legge (testo unico). Essi possono :

1° visitare, in tutte le loro parti, le miniere, cave e torbiere,
le officine, i laboratorî, le opere di costruzione e i locali attinenti,
esclusi quelli destinati ad abitazione;

2° interrogare, oltre i capi o esercenti, i gerenti, i direttori,
i sorveglianti, i cottimisti, gli operai o le rappresentanze delle
associazioni operaie esistenti nel luogo;

esamindre il libro o i fogli di paga degli operai, il con-
fratto origìñatio di assicurazione, i conttatti addizionali, i rego-
lashénti interni di fabbrica e tutti gli altri libri e registri da
cui possono trarre elementi utili per l'adempimento del loro

a'ndo incontrino opposizioni od ostacoli nell'esercizio delle
lofo Antioni, gl'ispettori possono richiedere, col mezzo dell'auto-
rità conipetente, l'intervento della forza pubblica.

Art. 142.

Gl'ispettori, nel presontarsi per adempiere il loro uflicio, deb-
bono. a richiesta, fare constare della loro identità, mostrando la
carta di riconoscimento, che sara ad essi rilasciata dal Ministero
d'Ag idoltufà, Industría e Commercio.

Art. 143,

Gl'ispettori accertano le contravvenzioni allo disposizioni della
legge (testo unico), del presento regolamento e delle leggi o dei
regolamenti di prevenzione, medianto apposito processo-verbale in
aux debbokio determinare con chiarezza e precisione: la natura del
fáno con le sue circostanze e specialmente quello di tempo e di
ltiógo,' le disposizioni alle quali si è contravvenuto; lo informa-
sioni raccolte intornõ ai presunti contravventori e tutti gli ele-
menti che siano necessari per il giudizio sulla contravvenzione.
11 processo-verbale, compilato alla presenza del capo o escr-

conte o di quegli che ha la direzione o la sorveglianza del lavoro,
ddye essere sottoscritto dal medesimo, dall'ispettore e dagli agenti
della forza pubblica, quando siano intervennti.

11 rappresentante dello stabilimento o dell'impresa ha diritto di
fare inseríre nel processo-verbale le dichiarazioni che crederà, nel
suo interesse, convenienti.
Qualora si rifiuti di firmare il processo-verbale, l'ispettore no fa

menzione, indicando le ragioni del rifiuto.
11 verbale di contravvenzione deve essero rimesso dall'ispettore,

entro due giorni dalla sua data, all'autorità giudiziaria compo-
tente, comunicandone copia al Prefetto della provincia.

Art. 144.

Gl'ispettori presenteranno al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio una relazione sui risultati dell'ispezione eseguita,ñeÍlà qüale esporranno anche le loro osservazioni sulla etlicacia
d6lld disposizioni di prevenzioni vigenti. Proporranno anche l'ado-
zione di quelle altre misuro preventive delle quali l'esperienza
abbia dimostrato l'utilità.
Le relazioni debbono essere spedite al Ministero entro dieci

gidini dalla chiusura della ispezione.
Quando le ispezioni abbracciano più stabilimenti o imprese, la

relazione di esse dovra mandarsi entro un mese dal compimento
del giro d'ispezione.
Quando l'ispezionc abbia dimostrato che sia urgente prendere

pfänedimenti, l'ispettore ne riferirà in modo sommario immedia-
taínente al Siinistero, salvo a rimettere la relazione nei termini
stabiliti.

Art. 145.
Le omissioni delle denunzio o delle notificazioni, di cui agli ar-

ticoli29 e 30 della legge (testo unico)eagliarticolil9,23,34 e 45
del presente regolamento, sono dal Prefetto denunziate al Pretoro
competente.
Le ,contravvenzioni alle disposizioni dell'articolo 36 della legge

(testo unico) sono acaertate e denunziate al Pretore dall'autorita
\peale di pubblica sicurezza, mediante processo verbale scritto e
sot scritto come è indicato nell'articolo 143,

Art. 146.

Le contravvenzioni allo disposizioni degli articoli 31, 106, 120,
150 e 153 (ultimo alinea) del presente regolamento; la omissione
delle denunzie e notificazioni di cui agli articoli 19, 34, 45, 65 e 73
e dell'invio dei rendiconti di cui agli articoli 46 e 69 del regola-
mento medesimo; la mancanza e la irregolare tenuta del registro
di cui all'articolo 46; la mancanza di qualcuno dei libri, registri o
documenti che, a' termini dell'articolo 69, debbono trovarsi presso
la rappresentanza di una Societa estera di assicurazione; il rifiuto
di ammettere nello stabilimento l'ispettore ed ogni altro ostacolo
opposto al regolare esercizio del suo utlicio; il rifiuto di rispondere
alle domande dell'ispettore, di esibire ad esso i documenti richiesti,
sono puniti con l'ammenda da lire 20 a 300, a termini dell'arti-
colo 434 del codico penale, senza pregiudizio delle pene maggiori
comminate dal codice stesso.

Art. 117.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio fara eseguiro
ispezioni ordinario agli Istituti assicuratori, allo Casse private ed
ai Sindacati di assicurazione mutua, allo scopo di aceertare:

1° so le cauzioni depositate corrispondono alla misura indi-
cata nella legge e nel regolamento;

2° so lo polizze emesso corrispondano alla polizza normale
approvata dal Ministero;

30 se i rendiconti della gestione delle assicurazioni per gl'in-fortunî del lavoro sono conformi alle risultanzo dei libri e registri
di contabilità;

4° se i versamenti nella cassa del Sindacato sono stati ese-
guiti nella misura e con le regole stabilite nell'articolo 19 della
legge (testo unico);

5° se sono occorso variazioni nella composizione del sin-
dacato ;

6° il numero degli operai inscritti alla Cassa privata od al
sindacato;

7° se le informazioni fornito al Ministero sono conformi al
vero.

Art. 148.
Il Ministero puo ordinare ispezioni straordinario quando lo creda

opportuno.
L'Amministrazione o la rappresentanza dell'Istituto assicuratore

e l'Amministrazione della Cassa privata o del Sindacato hanno
l'obbligo di fornire tutte le spiegazioni e rendere ostensibili tutti
i documenti richiesti dagli ispettori.
I risultati di ogni ispezione debbono essero consegnati in un

processo verbale. Qualora sorga contestazione fra l'ispettore e
l'Amministraziono dell'Istituto, della Cassa o del Sindacato, deve
farsene particolare menziono nel processo verbale. Questo devo
essere sottoscritto da tutti gli intervenuti, ciascuno dei quali può
farvi inserire lo dichiarazioni che ritenga opportune.

TITOLO XII.

Iisposizioni diverse

Art. 140.

Gli ufficiali sanitari e i medici condotti non possono, sonza mo-
tivo giustificato, rifiutare l'opera loro, quando sia richiesta, per
accertare lo conseguenzo degli infortunî sul lavoro. I certificati
sono esenti da bollo.
Le indonnità spettanti agli ufficiali sanitari e ai medici con-

dotti sono le seguenti :

1° pagamento dello spese di viaggio in seconda classe sullo
strade forrate o nella misura di 25 centesimi per chilometro sullo
strade ordinario;

2° lire due por il primo certificato medico da unirsi alla de-
nunzia dell'infortunio. Questo certificato sarà rilasciato in doppio
eseuiplare, per il detto compenso complessivamente di lire due, a
richiesta o a sposo del capo o eserconto dell'impresa, industria o
costruzione;

3° centesimi 50 per ogni certifleato comprovante la conti-
nuazione dell'inabilità al lavoro. Pero, per uno stesso infortunio,
la spesa per i certificati di questa spoeio, non potrà mai, qua-
luntiue sia il numero di essi, superare le lire tro:

4" lire due per il certificato constatanto l'esito definitivo
della lesione.
La sposa por i cortificati indicati ai numeri 3 o 4 ò a carico

degli Istituti assicuratori; il pagamento indicato al n. I è a carico
di chi sostiene la spesa per i certificati.
Qualora l'operaio abbia diritto all'assistenza medica gratuita,

l'ufficiale sanitario o il medico condotto, obbligato a prestargliela,
deve rilasciare gratuitamente i certificati indicati sotto il n. 3.
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Art. 150.

Le Amministrazioni ospitaliere non possono rifiutarsi di rice-

Vere negli ospedali gli operai colpiti da infortunio sul lavoro,
salvo il rimborso, verso chi di diritto, delle spese di ospedalità.
Esse devono permettere agli lstituti assicuratori di fare visitare
da ispettori medici di loro fiducia gli operai predetti degenti nel-
l'ospedale; e per questi operai i medici degli ospedali hanno l'ob-
bligo di rilasciare i certificati medici indicati nell'articolo prece-
dente, con diritto agli stessi compensi ivi stabiliti.

Art, 151.

Per la esecuzione dell'articolo 37 della legge (tosto unico), l'Am-
ministrazione della Cassa dei depositi o prestiti rimettera, alla
fine di ogni anno, ai Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio la situazione del fondo costituito con le somme di cui nel
detto articolo.
Quando il fondo avrà superato L. 20,000, la parte eccedente

potrà essere erogata per gli scopi di cui ai un. 2, 3 e 4 dell'ar-
ticolo predetto, e liueste erogazioni, quando il fondo sia ridotto a

meno di L. 20,000, dovranno essere sospese, finchè esso non sia

reintegrato.
Le assegnazioni dei sussidi di cui al n. 2, saranno fatte ad in-

tervalli non minori di un quinquennio.
Quando le condizioni del fondo lo consentiranno, il Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio, per mezzo di circolare ai

prefetti, inviterà le Societa di mutuo soccorso, che vogliano otte-
nere i sussidi, a farne domanda unendovi:

1° copia dei loro statuti;
20 copia dei rendiconti _annuali relativi all' ultimo quin-

quennio;
3° un elenco in cui siano indicati:
a) il nome dei soci che nel precedente quinquennio o nel

maggior periodo indicato nolla circolare ai prefetti, furono sussi-
diati per informità derivanti da infortunio sul lavoro di durata
inferiore ai cinque giorni;

b) l'ammontare dei sussidi concessi nei cinque giorni;
c) lo stabilimento o la impresa presso cui l'operaio lavo-

rava quando avvenne l'infortunio;
d) il luogo e il giorno in cui avvenne l'infortunio;
e) una dichiarazione, sottoscritta dall'operaio o dai suoi

eredi, che attesti di aver ricevuto i sussidi indicati.
Per ogni Societa la misura del sussidio da assegnare non potra

essere superiore all'ammontare dei sussidi di cui alla lettera b).
I premî e i sussidi, di cui ai nn. 3 e 4 dell'articolo 37 dePa

legge (testo unico), saranno concessi, di rogola, in seguito a con-

corso e con le normo che, di volta in volta, saranno stabil te con
decreto del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 152.

Agli imprenditori e industriali è accordato per la prima volta

il termine di tre mesi dalla pubblicazione del presente regolamento
per uniformarsi alla disposizione contenuta nell'articolo 26 del re-
golamento medesimo.

Art. 153.
Entro il termino di sei mesi dalla pubblicazione del presente

regolamento, il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
pubblicherà un estratto delle disposizioni della legge (testo unico)
e del presente regolamento, che più specialmente interessano gli
operal.
In ogni stabilimento, opificio o cantiere deve rimanere costan-

temente affisso, in modo che possa essere facilmente letto dagli
operai, un esemplare dell'estratto predetto.

Art. 154.

Sono abrogati il regolamento 25 settembre 1898, n. 411, e tutte
le disposizioni contrarie a quelle contenute nel presente regola-
mento.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

RAVA.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emi-
granono;
Sentito il parere del Consiglio superiore di Marina;
Tenuto conto della qualità dei trasporti, dolla classe o velocità

dei piroscafi;
Decreta :

Sono stabiliti i seguenti noli massimi pel trasporto di emigranti
dal 1° maggio al 31 agosto 1904:

SOCIETE GENERALE DE TRANSPORTS MARITIMES À VAPEUR

Brasilo Plata

PIROSCAFI (Rio de Janeiro (Montevideo
e Santos) e Buenos Aires)

Les Andes.
. . . . . . . , , 165 180

Orldanais. . . . . . . . . . 165 180
Nivernais

. . . . . . . . . .
165 180

Algérie . . . . . . . . . . . 163 180
Aquitaine .

. . . . . . . . . 165 180
Les Alpes . . . . . . . . .

103 180
Provenco . . . . . . . . . .

lG5 180
Italie

. . . . . . . . . . . .
165 180

Espagne . . . . . . . . . . .
165 180

France
. . . . . .

. . . . . 165 180
Poitou ........... 165 -

COMPAGNIA TRANSATLANTICA DI BARCELLONA

Stati Uniti
Plata

Centro
PIROSCAFI (Montevideo

(Nuova York)
e AB enos

America

Buenos-Aires . . . . .
180 185 195

Leon XIII
. . . . . . .

180 185 195

Manuel Calvo . . . . . 180 185 195 (1)
P. de Satrustegui . . .

180 185 195

Montevideo.
. . . . . .

180 185 195
Montserrat . . . . . .

180 135 195
Cataluila . . . . . .

180 185 195

(1) Dall'Italia per Portorico e Avana. Il nolo è fissato in L. 2'O

per Puerto Limon, Colon, Sabanilla, Puerto Cabello, Curaçao e La

Guayra, e in L. 225 per Vera Cruz, con immediato trasbordo ad

Avana.
LA VELOCE

Stati Uniti Brasile Plata
PIROSCAFI (Rio do Janeiro (Montevideo

(Nuova York) o Santos) e Buenos Aires)

Città di Milano 175 165 180
Città di Torino 175 165 180

SOCIETÀ ANON MA GENOVESE

PIROSCAFO Plata

(Montorideo e Buenos Aires)

Governor
. . .

170

GIACOMO ROSSI

Stati Uniti

PIROSCAFO

San Gottardo . . . . .
155 180 150 165

OTTAVIO ZINO

STATl UNITl Plata (Mon.
PIROSCAFI tevideo o Bue-

(Nuova York) nos Aires)

Equith ........ 170 175

Attività . . . . . . . .
165 175

Roma, addl 15 aprile 1904.
Il Ministro: TITTONI.


